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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 
Sessione ordinaria – Seduta pubblica di prima convocazione

 
N. 44 DEL 26-07-2016

 
OGGETTO: TRASFERIMENTO DELLA FUNZIONE FONDAMENTALE "POLIZIA
MUNICIPALE E POLIZIA AMMINISTRATIVA LOCALE" DI CUI ALLA LETTERA I)
DELL'ART. 19 COMMA 1 L. 95/2012 ALL'UNIONE DI COMUNI MARCA
OCCIDENTALE

 
L'anno duemilasedici addì ventisei del mese di luglio, alle ore 20:30, presso la Sede municipale, con
avvisi scritti in data 21.07.2016 prot. n. 16970 e previo adempimento delle altre formalità di legge, è
stato convocato il Consiglio Comunale.
 
Eseguito l’appello risultano:

Componente Presente Assente  Componente Presente Assente

ANDRETTA CRISTINA X    CAVALLIN ORAZIO X  
CARRARO MARA X    GIRARDI ATTILIO X  
PAONE MARIA ANGELA X    MONTINI GUIDO X  
PARO ELENA X    CECCATO FABIO X  
SPARISI GIORGIO X    GUIDOLIN ALESSIA X  
BINOTTO DIEGO   X  MAZZOCCATO EVA   X

NICOLETTI ROBERTO X    VOLPATO GIULIA X  
BALDIN FABIO X    SOLIGO LUCA X  
REGINATO GLORIA X         

Numero totale   PRESENTI:   15  –   ASSENTI: 2
 
Risultano presenti e rispettivamente assenti gli Assessori:

Componente Presente Assente  Componente Presente Assente

PERIN MARCO X    BRACCIO DENISSE EDITH X  
BELTRAME STEFANO X    SOLIGO DANIELE X  
SQUIZZATO SERGIO   X       

Numero totale   PRESENTI:  4   –   ASSENTI:  1
 
Partecipa alla seduta il dott. ENZO SPADETTO, Segretario Generale del Comune.
Il signor ATTILIO GIRARDI, nella sua qualità di Presidente del Consiglio, assume la presidenza e,
constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. Chiama all’Ufficio di
scrutatori i Consiglieri signori Roberto Nicoletti, Elena Paro e Alessia Guidolin. Quindi, invita il
Consiglio a deliberare sull’oggetto sopraindicato.



PRESIDENTE GIRARDI:
Punto n. 3: Aperta la discussione. Nessun intervento? Allora metto in votazione il punto n. 3. Chi è
favorevole? Astenuti? I colleghi di minoranza.
Per l’immediata eseguibilità, astenuti? I Consiglieri di minoranza, presumo. Anche per il punto n. 3?
Sì. Benissimo. A questo punto, abbiamo concluso i punti all’ordine del giorno del Consiglio
comunale.
Riprendiamo la questione relativa…
 
CONSIGLIERE REGINATO:
Signor Presidente, posso aggiungere una cosa?
 
PRESIDENTE GIRARDI:
Prego, Consigliera.
 
CONSIGLIERE REGINATO:
Un intervento, ora che tutto è andato bene.
 
PRESIDENTE GIRARDI:
Non mi ero accorto. Chiedo scusa.
 
CONSIGLIERE REGINATO:
Sì. Che mi avvicino. No, niente, anche come Consigliere della Marca Occidentale volevo dire che,
giustamente, ci stiamo approcciando a una cosa molto nuova. Ringraziamo tutti quelli che si stanno
dando da fare. Però, volevo dire che come maggioranza - penso di esprimere non solo la mia
opinione ma quella di tutti - sarà nostro compito vigilare su questa importante partita che stiamo
giocando, anche se crediamo, appunto, che l’Unione veramente possa fare la forza e possa aiutarci
a dare dei servizi migliori ai cittadini.
Volevo solo, appunto, esprimere questo mio parere e dire che comunque ci siamo, come
maggioranza naturalmente diciamo sì. Però, naturalmente, vigileremo e quando le cose non
dovessero, malauguratamente, andar bene, quello che non prevediamo, saremo i primi a dire okay,
insomma. Il fatto di votare sì, di dire e di fare questa importante scelta prima che ci venga indotta
non è che sia fatta con leggerezza, anzi, è stata condivisa, eccetera.
Ripeto il fatto che vigileremo su questa partita insieme a tutti quanti.
 
PRESIDENTE GIRARDI:
Grazie, consigliere Reginato. Ribadisco, chiuso l’intervento per i punti all’ordine del giorno.
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE

 
PREMESSO che con deliberazioni di Consiglio Comunale di Vedelago n. 5 in data 13 Febbraio
2016, di Loria n. 3 in data 15 febbraio 2016, di Riese Pio X n. 1 in data 15 febbraio 2016, di Castello
di Godego n. 4 in data 13 Febbraio 2016 e di Resana n. 2 in data 18 febbraio 2016, esecutive,
venivano approvati l’atto costitutivo e lo Statuto dell’“Unione di Comuni Marca Occidentale” - poi
 sottoscritto in data 5 Aprile 2016 Rep. n. 142774 a firma del  Notaio Francesco Imparato - ai sensi
e per gli effetti dell’art. 32, comma 6 del D. Lgs. n. 267/2000 ss.mm.ii;
 
DATO ATTO che i Comuni facenti parte dell’Unione Marca Occidentale, non hanno l’obbligo
normativo della gestione associata di funzioni, di cui all’art. 14 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78,
convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e ss.mm.ii., così come modificato



dall’art. 19, commi 1 e 3 del D.L. 95/2012, in quanto tutti superano i 5.000 abitanti, ma la
costituzione è frutto di una scelta volontaria e consapevole illustrata nell’analisi preliminare della
fattibilità organizzativa dell’operazione, dal Centro di ricerche “Giorgio Lago” dell’Università di
Padova, la quale sottolinea che la cooperazione fra Comuni è un’opportunità e si può esplicare nel
miglioramento dei servizi ai cittadini, nell’ottimizzazione delle risorse, nella riduzione dei costi unitari
con risparmi nel medio periodo, nel miglioramento dell’organizzazione e della produttività per
garantire i servizi attuali con minori risorse, nella liberazione di risorse da allocare e investire nei
servizi ai cittadini e nella progettualità comune al fine di valorizzare il territorio e  per la creazione di
un’identità di area;
 
RICHIAMATO l’art. 2 dello Statuto dell’Unione della Marca Occidentale dal titolo “Finalità”, il quale
recita:

1. I Comuni di cui all’art.1 si associano nell’Unione di Comuni “Marca Occidentale” per
creare, attraverso servizi e politiche pubbliche adeguate e grazie alle sinergie attivabili,
un ambiente favorevole alla crescita in tutti gli ambiti del territorio, capoluoghi e
frazioni, un ambiente che permetta quindi a tutti i cittadini di essere attivi nel perseguire
le proprie aspirazioni ed il proprio progetto di vita.
2. L’Unione “Marca Occidentale”, al fine di realizzare economie di scala e un livello
adeguato di servizi per l’intero territorio, esercita congiuntamente una pluralità di
funzioni amministrative attraverso il trasferimento e la convenzione di funzioni e servizi
da parte dei Comuni.
3. L’Unione al fine di promuovere lo sviluppo e la crescita del territorio, è centro di
integrazione delle politiche territoriali.”

 
DATO ATTO che il presidente dell'Unione di comuni, svolge le funzioni attribuite al sindaco
dall'articolo 2 della legge 7 marzo 1986, n. 65, nel territorio dei comuni che hanno conferito
all'Unione la funzione fondamentale della polizia municipale;
 
VISTO l’articolo 14 del Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
Legge 30 luglio 2010, n. 122, così come modificato dall’art. 19, commi 1 e 3 del D.L. n. 95/2012
(“Funzioni fondamentali dei comuni e modalità di esercizio associato di funzioni e servizi comunali”),
ed in particolare il disposto dei commi 27 e 29 di detto art. 14, che recitano come segue:

“27. Ferme restando le funzioni di programmazione e di coordinamento delle regioni,
loro spettanti nelle materie di cui all’articolo 117, commi terzo e quarto, della
Costituzione, e le funzioni esercitate ai sensi dell’articolo 118 della Costituzione, sono
funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera
p), della Costituzione:
a) organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e
controllo;
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi
compresi i servizi di trasporto pubblico comunale;
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la
partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale;
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di
coordinamento dei primi soccorsi;
f) l’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e
recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi;
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle
relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, quarto
comma, della Costituzione;
h) edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici;
i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;
l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi
anagrafici nonché in materia di servizi elettorali e statistici, nell’esercizio delle funzioni
di competenza statale;
lbis) servizi in materia statistica.”
29. I comuni non possono svolgere singolarmente le funzioni fondamentali svolte in



forma associata. La medesima funzione non può essere svolta da più di una forma
associativa.

 
VISTA, inoltre, la L.R. Veneto n.18/2012, che, in esecuzione al sopra citato art. 14, comma 30 ed in
relazione alle materie rientranti nella sua competenza legislativa (esclusiva o concorrente),
disciplina l’esercizio associato di funzioni e servizi comunali, promuovendo la riorganizzazione da
parte dei Comuni del territorio veneto per l'esercizio delle funzioni, in primis di quelle fondamentali, e
lo sviluppo delle unioni e convenzioni nonché la fusione di Comuni;
 
RICHIAMATE le deliberazioni di G.R. del Veneto:

·         n. 726 del 27.05.2016 con la quale sono stati approvati i criteri, le modalità per
l’assegnazione e l’erogazione di contributi per la fusione di comuni, la costituzione, l’avvio e
l’ampliamento dell’esercizio associato di funzioni fondamentali nella forma dell’Unione dei
Comuni, dell’Unione montana e della Convezione tra Comuni, per l’anno 2016 e stabilito i
seguenti requisiti per le Unioni di Comuni costituite ai sensi dell’ art. 32 del D. Lgs.
267/2000:

1.    il rispetto della dimensione demografica individuata dall’art. 3 comma 1 della L.R. n.
18/2012 (5.000 abitanti);
2.    l’esercizio effettivo di almeno due delle funzioni fondamentali di cui all’art. 19,
comma 1 del D.L. n. 95/2012;
3.    il conferimento della funzione fondamentale deve rispettare il principio di integralità.
Tale principio attribuisce alla forma associativa la gestione autonoma ed esclusiva della
funzione fondamentale nella sua interezza;
4.    le funzioni devono essere attivate entro la data del 30.09.2016;

 
·         n. 727 del 27.05.2016 con la quale sono stati approvati i criteri e le modalità per
l’assegnazione e l’erogazione di contributi statali “regionalizzati” per favorire l’esercizio
associato di funzioni e servizi comunali per l’anno 2016 e ha stabilito i seguenti requisiti per
le Unioni di Comuni costituite ai sensi dall’art. 32 del D. Lgs. 267/2000:

1.    il rispetto della dimensione demografica individuata dall’art. 3 comma, 1 della L.R. n.
18/2012 (5.000 abitanti);
2.    l’esercizio effettivo e integrale di almeno due delle funzioni fondamentali di cui all’art.
19, comma 1 della Legge 135/2012, ad esclusione di quelle individuate alle lettere c), f),
l), lbis) e precisamente:

v  c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo stato dalla normativa
vigente;
v  f) l’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e
recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi;
v  l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi
anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell’esercizio delle funzioni di
competenza statale;
v  lbis) servizi in materia di statistica;

3.    le funzioni devono essere attivate entro la data del 05.08.2016;
 
DATO ATTO che l’Unione di comuni Marca Occidentale, rispetta tutti i requisiti per l’accesso ai
contributi di cui alle DGR Veneto 726 e 727, e che proprio ai fini del rispetto della condizione
inerente il numero delle funzioni fondamentali associate si è previsto il trasferimento delle seguenti
funzioni fondamentali di cui all’art. 19, comma 1 della Legge 135/2012:

-          lett. e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di
coordinamento dei primi soccorsi;
-          lett. g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed
erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto
dall’articolo 118, quarto comma, della Costituzione;
-          lett. i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;

 
VERIFICATO che l’art. 8 dello Statuto dell’Unione dal titolo “Procedimento di trasferimento della
competenza e attivazione delle Funzioni e dei Servizi”, dispone:



1. Il trasferimento delle Funzioni e dei Servizi si perfeziona a seguito dell’adozione di
delibera, da parte dei rispettivi Consigli Comunali dei Comuni aderenti all’Unione.
2. L’attivazione delle Funzioni e dei Servizi di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 7, si
perfeziona mediante una deliberazione di Consiglio dell’Unione.
3. Nelle deliberazioni di cui ai commi 1 e 2 precedenti, dovranno essere indicate le
attività, gli indirizzi organizzativi, i piani finanziari con i criteri di contribuzione da parte
dei Comuni interessati, cui la Giunta dovrà attenersi nell’organizzare i servizi e le
funzioni trasferite, al fine di garantire la continuità delle prestazioni o dei Servizi.
4. A seguito dell’attivazione delle Funzioni o dei Servizi, l’Unione diviene titolare di
tutte le Funzioni o dei Servizi amministrativi occorrenti alla loro gestione e ad essa
direttamente competono le annesse tasse, tariffe e contributi sui servizi dalla stessa
gestiti, ivi compresa la loro determinazione, accertamento e prelievo. Con apposita
Delibera della Giunta dell’Unione i Comuni membri possono essere esonerati dal
pagamento di tasse e tariffe per determinati servizi svolti dall’Unione in favore dei
medesimi.
5. I Comuni non possono svolgere singolarmente le funzioni e i servizi svolti in forma
associata. La medesima funzione o servizio non possono essere svolti da più di una
forma associativa.“
 

PRESO ATTO che tutte le Amministrazioni comunali dell’Unione hanno concordato di trasferire, la
Funzione Fondamentale di cui all’art. 19, comma 1 della Legge 135/2012, lettera. i) polizia
municipale e polizia amministrativa locale, con rispettiva deliberazione comunale consiliare, dalla
quale si evince che tutti i servizi che compongono la funzione vengono integralmente trasferiti;
 
DATO ATTO che le finalità più importanti, che motivano il trasferimento in Unione e quindi la
gestione in forma associata del servizio di polizia locale di competenza comunale, sono:
 

a)    garantire la presenza costante e coordinata delle forze di P.M. per la prevenzione ed il
controllo dei fenomeni importanti per la sicurezza della circolazione stradale, per la
protezione ambientale , per la tutela del consumatore e per i bisogni emergenti, anche
attraverso un migliore utilizzo delle risorse umane e delle tecnologie a disposizione;
b)    assicurare l’uniformità di comportamenti e metodologie di intervento sul territorio
dell’Unione;
c)    gestire il coordinamento con le altre forze pubbliche operanti sul territorio dell’Unione al
fine di garantire la tutela e la sicurezza della popolazione.

 
DATO ATTO che la suddetta funzione e i servizi che la compongono saranno articolati
secondo le modalità indicate in un organigramma che verrà approvato dalla Giunta
dell’Unione e potrà essere adeguato nel tempo per soddisfare le mutate esigenze sia
dell’Unione che degli enti aderenti;
 
ESAMINATI i seguenti documenti, predisposti dagli uffici competenti, che fanno parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento:

·         allegato sub “A ” contenente l’elenco dei servizi che compongono integralmente la
funzione della polizia locale, da trasferire all’Unione di comuni Marca Occidentale, di cui alla
lettera i) dell’art. 14 comma 27 del D.L. 31 maggio 2010 n. 78 e ss.mm.ii;
·         allegato sub “B ” nel quale sono riportati, sulla base delle intese informali raggiunte fra
gli esecutivi dei Comuni associati, le dotazioni di risorse umane che si intendono assegnare
all’Unione ai fini del primo avvio della gestione associata della funzione e dei servizi di cui
all’ allegato sub “A”, che transiteranno nella dotazione organica della stessa e sarà
impiegato sul territorio dei comuni senza vincolo di provenienza. In via transitoria si
potrà utilizzare l’istituto del comando regolato dai vigenti CCNL.
Il rapporto di impiego è disciplinato e regolamentato dall’Unione.
L’unione potrà effettuare nuove assunzioni e le procedure di reclutamento saranno
espletate dall’Unione.
Fermo restando il disposto dell’art. 31 del D.Lgs 165/2001, la Giunta dell’Unione dovrà
approvare la propria dotazione organica ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs medesimo.
La dotazione organica, l’organigramma ed il funzionigramma del servizio, vengono



determinati attraverso l’approvazione del modello organizzativo da parte della Giunta
dell’Unione.
·         allegato sub “C”, contenente l’elenco dei beni strumentali in dotazione dell’Ente che
vengono trasferiti in uso all’Unione .
I beni di cui al precedente comma, in caso di recesso di uno dei comuni aderenti all’Unione
o in caso di scioglimento della stessa, sono automaticamente consegnati all’Ente
proprietario.
Il conferimento in uso all’Unione dei beni, delle attrezzature, delle apparecchiature e delle
strumentazioni, avviene sulla base di verbali di consegna sottoscritti dalle parti interessate.
L’Unione dovrà condurre con diligenza i beni in concessione e dovrà provvedere a tutte le
spese di gestione dei beni. La manutenzione delle strumentazioni tecnico operative sono a
carico dell’Unione.
La copertura assicurativa relativa a danni di ogni natura che dovessero verificarsi, per
qualsiasi causa, ai beni in concessione d’uso, nonché la copertura assicurativa per danni a
terzi ed ai dipendenti a causa dell’utilizzo e della conduzione dei beni concessi in uso
all’unione è a carico dell’Unione.
·         allegato sub “D” quadro economico finanziario dal quale si evincono le varie tipologie
di spese e di entrate e i criteri di contribuzione da parte dei comuni, nonché una
ricognizione sull’andamento complessivo delle risorse disponibili per l’Unione con
riferimento alle entrate, alle spese e agli investimenti dei rispettivi Comuni nel bilancio di
previsione per l’anno 2016.
Fino all’approvazione da parte dell’Unione del primo bilancio di previsione, nel quale
saranno previste tutte le entrate e le spese per l’esercizio della funzioni trasferite, i singoli
Comuni assumeranno gli atti di gestione necessari per l’assolvimento delle spese inerenti
dette funzioni e per l’introito delle entrate correlate.
 

Le spese del servizio sono rappresentate dai costi diretti ed indiretti sostenuti per il funzionamento
del servizio, nonché da quelle necessarie per la gestione degli specifici progetti.

 
In via transitoria, dalla data di attivazione della Funzione di cui sopra in Unione e fino al 31.12.2016,
non verranno ripartiti ulteriori costi tra i comuni per la gestione associata della funzione, se non
quelli relativi alla struttura organizzativa, di cui alle deliberazioni di Giunta dell’Unione  n. 2 e n. 4
rispettivamente del 12 aprile 2016 e del 19 aprile2016;

 
Le quote a carico dei rispettivi Comuni, saranno versate all’Unione in due rate:

·      una quota pari all’80% del trasferimento annuale stimato in base al bilancio di previsione
entro il 28 febbraio dell’esercizio di riferimento;
·      una quota pari al 20% del trasferimento annuale, in relazione al bilancio assestato, entro
il 30 settembre dell’esercizio di riferimento;

 
Tutti i proventi derivanti dalle sanzioni per la violazione del codice della strada o per violazione di
altre leggi o regolamenti si spettanza dei Comuni vengono introitati dall’Unione per i servizi alla
stessa trasferiti e nel rispetto dei vincoli di destinazione stabiliti dalla normativa vigente e verranno
ripartiti in base al criterio della territorialità di accertamento dell’infrazione o sulla scorta dei diversi
criteri che dovessero essere adottati dal Consiglio dell’Unione.
L’Unione provvederà al pagamento di tutte le spese inerenti la funzione e i servizi trasferiti. La parte
residuale dei costi, non coperta dalle sanzioni, sarà ripartita tra i Comuni aderenti all’Unione come
definito dall’allegato sub “D” alla presente deliberazione, dal quale si evincono le varie tipologie di
spese e di entrate e i criteri di contribuzione da parte dei Comuni, che ne fa parte integrante e
sostanziale.

 
Una volta approvati l’organigramma ed il funzionigramma del servizio da parte della Giunta
dell’Unione, i criteri di contribuzione da parte dei Comuni possono essere aggiornati e/o riformulati a
seguito di adozione di uniforme delibera di Consiglio Comunale dei rispettivi Comuni aderenti
all’Unione.
 
L’esercizio unificato delle funzioni ricomprende tutti i compiti e le attività riferibili alle funzioni di



Polizia locale e amministrativa di cui all’allegato A) alla presente deliberazione.
 
Restano esclusi dal presente atto e pertanto sono confermate in capo al Sindaco del comune, le
funzioni di Ufficiale di Governo, di Autorità Locale di P.S. e di Autorità Sanitaria Locale,
limitatamente alle competenze relative ai provvedimenti contingibili e urgenti.

 
In relazione a tutte le convenzioni di polizia locale, stipulate ai sensi dell’articolo 30 del Tuel e
tutt’ora ancora vigenti ed operative tra i Comuni facenti parte dell’Unione Marca Occidentale,
l’Unione subentra alle convenzioni, nella gestione della funzione associata, dalla data di attivazione
della stessa in Unione.
 
Sino all’emanazione del Regolamento del Corpo di polizia locale dell’Unione, si applicano in
quanto compatibili, i regolamenti vigenti in ciascun comune.
 
Il Comandante recepisce gli indirizzi e le direttive di massima dell’Unione e presenta un programma
generale preventivo di lavoro indicativamente entro il 31 gennaio; lo stesso mantiene informati i
Sindaci sull’andamento del programma di lavoro trasmettendo per iscritto eventuali modifiche ai
programmi generali prefissati, con le motivazioni e le eventuali proposte o richieste, in modo che gli
stessi possano effettuare l’opportuna vigilanza sull’andamento del servizio di Polizia locale.
 
DATO ATTO che il comando operativo di polizia locale avrà sede presso il comune di Vedelago.
 
RITENUTO, inoltre, opportuno dichiarare l’immediata esecutività del presente atto, considerata
l’urgenza di espletare tutti gli adempimenti necessari per l’invio della documentazione alla Regione
Veneto per l’accesso ai bandi che prevedono l’assegnazione e l’erogazione di contributi regionali e
statali regionalizzati, per la costituzione, l’avvio e l’ampliamento dell’esercizio associato di funzioni
fondamentali nella forma dell’Unione di comuni;
 
ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art. 42, comma 2 lett. c) del D.Lgs. n. 267/2000;
 
VISTI:

·         l’art. 7, comma 1 del C.C.N.L. del Comparto Regioni ed Autonomie locali in data
1.4.1999, ai sensi del quale l'Ente locale informa periodicamente e tempestivamente i
soggetti sindacali di cui all'art. 10, comma 2 sugli atti di valenza generale, anche di carattere
finanziario, concernenti il rapporto di lavoro, l'organizzazione degli uffici e la gestione
complessiva delle risorse umane;
·         il parere del Collegio dei Revisori dei Conti espresso ai sensi dell’art. 239 comma 1
lettera b) n. 3 del D. Lgs. 267/2000 acquisito con verbale n. 6 in data 21/07/2016.
·         l’art. 32 del D.Leg.vo 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii .;

·         lo Statuto dell’Unione di Comuni Marca Occidentale;

 
DATO ATTO che, ai sensi degli artt. 147 bis, comma 1 e 49, comma 1 del TUEL, D.Lgs. 18 agosto
2000, n. 267, sulla presente proposta è stato acquisito il parere favorevole da parte del
Responsabile del Settore interessato in ordine alla regolarità tecnica, e dal Responsabile di
Ragioneria in ordine alla regolarità contabile;
 
CON voti espressi legalmente in forma palese:
presenti e votanti: 15 (quindici)
favorevoli: 11 (undici)
astenuti: 4 (Guidolin Alessia, Ceccato Fabio, Volpato Giulia, Soligo Luca

 
D E L I B E R A

 

DI CONSIDERARE le premesse parte integrante del presente atto anche se materialmente non
ritrascritte.

 



DI TRASFERIRE all’“Unione Comuni Marca Occidentale” la funzione fondamentale, di cui all’art.
19, comma 1 della Legge 135/2012, lettera i) “ polizia municipale e polizia amministrativa locale “
nonché tutti i servizi che la compongono, come da allegato sub “A”, della presente deliberazione,
assegnando all’Unione medesima le dotazioni di risorse umane e strumentali necessarie al relativo
esercizio, così come individuate nei documenti allegati sub “B” e “C” al presente provvedimento che
ne fanno parte integrante e sostanziale.
DI DARE ATTO che:

·         con la presente deliberazione, tenuto conto dei dati di bilancio e delle verifiche e/o
rettifiche proposte dai comuni aderenti all’Unione, viene approvata la ricognizione delle
entrate e delle spese ordinariamente riferibili alla funzione da trasferire all’Unione secondo i
seguenti allegati:
a)    allegato D1 – Elenco delle entrate relative alle funzioni trasferite;
b)    allegato D2 – Elenco delle spese relative alle funzioni trasferite;
·         tale ricognizione è effettuata sulla base dell’attuale organizzazione e delle attuali
dotazioni di bilancio (stanziamenti previsti) e che ha la sola finalità di individuare il metodo di
ripartizione degli oneri e l’ordine di grandezza (di massima) del trasferimento che ciascuno
comune dovrà assicurare all’Unione ma che potrà subire delle variazioni, anche significative,
tenuto conto di una eventuale:
a)    diversa organizzazione e distribuzione del servizio sul territorio dei 5 comuni;
b)    reali entrate riferibili a ciascuno comune;
·         da un punto di vista formale la reale consistenza del bilancio di previsione dell’Unione
ed il contributo richiesto a ciascun comune saranno determinati con la deliberazione di
approvazione del bilancio di previsione 2016-2018 in corso di formazione;
·         sino all’approvazione da parte dell’Unione del primo bilancio di previsione, nel quale
saranno previste tutte le entrate e le spese per l’esercizio della funzioni trasferite, i singoli
Comuni assumeranno gli atti di gestione necessari per l’assolvimento delle spese inerenti
dette funzioni e per l’introito delle entrate correlate;
·         In via transitoria, dalla data di attivazione della Funzione di cui sopra in Unione e fino al
31.12.2016, non verranno ripartiti ulteriori costi tra i comuni per la gestione associata della
funzione, se non quelli relativi alla struttura organizzativa, di cui alle deliberazioni di Giunta
dell’Unione  n. 2 e n. 4 rispettivamente del 12 aprile 2016 e del 19 aprile 2016;

 
Sino all’emanazione del Regolamento del Corpo di polizia locale dell’Unione, si applicano in
quanto compatibili, i regolamenti vigenti in ciascun comune.
 
DI DEMANDARE ai competenti organi dell’Unione la definizione di ulteriori indirizzi in merito alla
prima organizzazione ed impostazione delle attività conferite.
 
DI STABILIRE che in relazione a tutte le convenzioni di polizia locale, stipulate ai sensi dell’articolo
30 del Tuel e tutt’ora ancora vigenti ed operative tra i Comuni facenti parte dell’Unione Marca
Occidentale, l’Unione subentra alle convenzioni, nella gestione della funzione associata, dalla data
di attivazione della stessa in Unione.
 
DI TRASFERIRE, conseguentemente, tutti i rapporti giuridici in essere tra questo comune e terzi ed
afferenti le funzioni trasferite all’Unione, che li gestirà in nome e per conto del comune, subentrando
in particolare in tutti i contratti in essere fino alla rispettiva scadenza naturale.
 
DI ATTRIBUIRE in uso all’Unione (fatte salve diverse disposizioni di legge o di regolamento) le
risorse strumentali, costituite da beni mobili ed immobili del comune, necessari per lo svolgimento
della funzione trasferita, con obbligo della prima di garantirne parimenti l’uso al comune proprietario
secondo le esigenze derivanti dall’assolvimento dei propri residui compiti istituzionali.
DI RINVIARE agli organi preposti gli atti finalizzati al trasferimento del personale individuato nel
documento allegato sub “B”, con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro, nel rispetto della
disciplina legislativa e contrattuale vigente in materia e con l’osservanza delle previste procedure di
informazione e consultazione nei confronti delle rappresentanze sindacali, dando atto che in via
transitoria si potrà utilizzare l’istituto del comando regolato dai vigenti CCNL.



DI DEMANDARE al Servizio Finanziario la determinazione dell’assetto contabile derivante dai
rapporti finanziari tra il comune e l’Unione, come indicati nei documenti allegati sub “D”, ai fini
dell’assestamento del Bilancio di previsione 2016 di questo comune, ed il coordinamento per
l’assunzione dei relativi atti di gestione.
DI DELEGARE l’Unione ad attivarsi entro i termini previsti per l’accesso ai bandi regionali di cui alle
citate DGR 726 e 727 del 27 maggio 2016, per gli adempimenti conseguenti, ovvero per
l’attivazione entro il 15.09.2016 dell’esercizio della funzione di cui alla lettera. i) polizia municipale e
polizia amministrativa locale.
 
DI TRASMETTERE la presente deliberazione:

·         alla Regione Veneto per il seguito di competenza;

·         ai soggetti sindacali di cui all'art. 10, comma 2 del C.C.N.L., Comparto Regioni ed
Autonomie locali del 1.4.1999.

 
INOLTRE, stante la necessità di assicurare gli adempimenti conseguenti, con il seguente esito di
votazione:
presenti e votanti: 15 (quindici)
favorevoli: 11 (undici)
astenuti: 4 (Guidolin Alessia, Ceccato Fabio, Volpato Giulia, Soligo Luca)
 

DELIBERA
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma
4 del D.Lgs.vo 18.8.2000, N. 267.

DI PUBBLICARE il presente atto all’Albo Pretorio e nel sito Istituzionale dell’Ente, nella sezione
“Amministrazione Trasparente” – Provvedimenti Organi di indirizzo politico, ai sensi dell’art. 23 del
D.Lgs. n. 33/2013 e nella sezione Atti Generali ai sensi dell’articolo articolo 12, comma 1, 2.
 



Del che si è redatto il presente verbale che, previa lettura, viene sottoscritto.-
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO

ATTILIO GIRARDI DOTT. ENZO SPADETTO

 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’articolo 24 del D.Lgs.
82/2005.
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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 
Sessione ordinaria – Seduta pubblica di prima convocazione

 
N. 44 DEL 26-07-2016

 
OGGETTO: TRASFERIMENTO DELLA FUNZIONE FONDAMENTALE "POLIZIA
MUNICIPALE E POLIZIA AMMINISTRATIVA LOCALE" DI CUI ALLA LETTERA I)
DELL'ART. 19 COMMA 1 L. 95/2012 ALL'UNIONE DI COMUNI MARCA
OCCIDENTALE

 
L'anno duemilasedici addì ventisei del mese di luglio, alle ore 20:30, presso la Sede municipale, con
avvisi scritti in data 21.07.2016 prot. n. 16970 e previo adempimento delle altre formalità di legge, è
stato convocato il Consiglio Comunale.
 
Eseguito l’appello risultano:

Componente Presente Assente  Componente Presente Assente

ANDRETTA CRISTINA X    CAVALLIN ORAZIO X  
CARRARO MARA X    GIRARDI ATTILIO X  
PAONE MARIA ANGELA X    MONTINI GUIDO X  
PARO ELENA X    CECCATO FABIO X  
SPARISI GIORGIO X    GUIDOLIN ALESSIA X  
BINOTTO DIEGO   X  MAZZOCCATO EVA   X

NICOLETTI ROBERTO X    VOLPATO GIULIA X  
BALDIN FABIO X    SOLIGO LUCA X  
REGINATO GLORIA X         

Numero totale   PRESENTI:   15  –   ASSENTI: 2
 
Risultano presenti e rispettivamente assenti gli Assessori:

Componente Presente Assente  Componente Presente Assente

PERIN MARCO X    BRACCIO DENISSE EDITH X  
BELTRAME STEFANO X    SOLIGO DANIELE X  
SQUIZZATO SERGIO   X       

Numero totale   PRESENTI:  4   –   ASSENTI:  1
 
Partecipa alla seduta il dott. ENZO SPADETTO, Segretario Generale del Comune.
Il signor ATTILIO GIRARDI, nella sua qualità di Presidente del Consiglio, assume la presidenza e,
constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. Chiama all’Ufficio di
scrutatori i Consiglieri signori Roberto Nicoletti, Elena Paro e Alessia Guidolin. Quindi, invita il
Consiglio a deliberare sull’oggetto sopraindicato.



PRESIDENTE GIRARDI:
Punto n. 3: Aperta la discussione. Nessun intervento? Allora metto in votazione il punto n. 3. Chi è
favorevole? Astenuti? I colleghi di minoranza.
Per l’immediata eseguibilità, astenuti? I Consiglieri di minoranza, presumo. Anche per il punto n. 3?
Sì. Benissimo. A questo punto, abbiamo concluso i punti all’ordine del giorno del Consiglio
comunale.
Riprendiamo la questione relativa…
 
CONSIGLIERE REGINATO:
Signor Presidente, posso aggiungere una cosa?
 
PRESIDENTE GIRARDI:
Prego, Consigliera.
 
CONSIGLIERE REGINATO:
Un intervento, ora che tutto è andato bene.
 
PRESIDENTE GIRARDI:
Non mi ero accorto. Chiedo scusa.
 
CONSIGLIERE REGINATO:
Sì. Che mi avvicino. No, niente, anche come Consigliere della Marca Occidentale volevo dire che,
giustamente, ci stiamo approcciando a una cosa molto nuova. Ringraziamo tutti quelli che si stanno
dando da fare. Però, volevo dire che come maggioranza - penso di esprimere non solo la mia
opinione ma quella di tutti - sarà nostro compito vigilare su questa importante partita che stiamo
giocando, anche se crediamo, appunto, che l’Unione veramente possa fare la forza e possa aiutarci
a dare dei servizi migliori ai cittadini.
Volevo solo, appunto, esprimere questo mio parere e dire che comunque ci siamo, come
maggioranza naturalmente diciamo sì. Però, naturalmente, vigileremo e quando le cose non
dovessero, malauguratamente, andar bene, quello che non prevediamo, saremo i primi a dire okay,
insomma. Il fatto di votare sì, di dire e di fare questa importante scelta prima che ci venga indotta
non è che sia fatta con leggerezza, anzi, è stata condivisa, eccetera.
Ripeto il fatto che vigileremo su questa partita insieme a tutti quanti.
 
PRESIDENTE GIRARDI:
Grazie, consigliere Reginato. Ribadisco, chiuso l’intervento per i punti all’ordine del giorno.
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE

 
PREMESSO che con deliberazioni di Consiglio Comunale di Vedelago n. 5 in data 13 Febbraio
2016, di Loria n. 3 in data 15 febbraio 2016, di Riese Pio X n. 1 in data 15 febbraio 2016, di Castello
di Godego n. 4 in data 13 Febbraio 2016 e di Resana n. 2 in data 18 febbraio 2016, esecutive,
venivano approvati l’atto costitutivo e lo Statuto dell’“Unione di Comuni Marca Occidentale” - poi
 sottoscritto in data 5 Aprile 2016 Rep. n. 142774 a firma del  Notaio Francesco Imparato - ai sensi
e per gli effetti dell’art. 32, comma 6 del D. Lgs. n. 267/2000 ss.mm.ii;
 
DATO ATTO che i Comuni facenti parte dell’Unione Marca Occidentale, non hanno l’obbligo
normativo della gestione associata di funzioni, di cui all’art. 14 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78,
convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e ss.mm.ii., così come modificato



dall’art. 19, commi 1 e 3 del D.L. 95/2012, in quanto tutti superano i 5.000 abitanti, ma la
costituzione è frutto di una scelta volontaria e consapevole illustrata nell’analisi preliminare della
fattibilità organizzativa dell’operazione, dal Centro di ricerche “Giorgio Lago” dell’Università di
Padova, la quale sottolinea che la cooperazione fra Comuni è un’opportunità e si può esplicare nel
miglioramento dei servizi ai cittadini, nell’ottimizzazione delle risorse, nella riduzione dei costi unitari
con risparmi nel medio periodo, nel miglioramento dell’organizzazione e della produttività per
garantire i servizi attuali con minori risorse, nella liberazione di risorse da allocare e investire nei
servizi ai cittadini e nella progettualità comune al fine di valorizzare il territorio e  per la creazione di
un’identità di area;
 
RICHIAMATO l’art. 2 dello Statuto dell’Unione della Marca Occidentale dal titolo “Finalità”, il quale
recita:

1. I Comuni di cui all’art.1 si associano nell’Unione di Comuni “Marca Occidentale” per
creare, attraverso servizi e politiche pubbliche adeguate e grazie alle sinergie attivabili,
un ambiente favorevole alla crescita in tutti gli ambiti del territorio, capoluoghi e
frazioni, un ambiente che permetta quindi a tutti i cittadini di essere attivi nel perseguire
le proprie aspirazioni ed il proprio progetto di vita.
2. L’Unione “Marca Occidentale”, al fine di realizzare economie di scala e un livello
adeguato di servizi per l’intero territorio, esercita congiuntamente una pluralità di
funzioni amministrative attraverso il trasferimento e la convenzione di funzioni e servizi
da parte dei Comuni.
3. L’Unione al fine di promuovere lo sviluppo e la crescita del territorio, è centro di
integrazione delle politiche territoriali.”

 
DATO ATTO che il presidente dell'Unione di comuni, svolge le funzioni attribuite al sindaco
dall'articolo 2 della legge 7 marzo 1986, n. 65, nel territorio dei comuni che hanno conferito
all'Unione la funzione fondamentale della polizia municipale;
 
VISTO l’articolo 14 del Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
Legge 30 luglio 2010, n. 122, così come modificato dall’art. 19, commi 1 e 3 del D.L. n. 95/2012
(“Funzioni fondamentali dei comuni e modalità di esercizio associato di funzioni e servizi comunali”),
ed in particolare il disposto dei commi 27 e 29 di detto art. 14, che recitano come segue:

“27. Ferme restando le funzioni di programmazione e di coordinamento delle regioni,
loro spettanti nelle materie di cui all’articolo 117, commi terzo e quarto, della
Costituzione, e le funzioni esercitate ai sensi dell’articolo 118 della Costituzione, sono
funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera
p), della Costituzione:
a) organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e
controllo;
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi
compresi i servizi di trasporto pubblico comunale;
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la
partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale;
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di
coordinamento dei primi soccorsi;
f) l’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e
recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi;
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle
relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, quarto
comma, della Costituzione;
h) edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici;
i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;
l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi
anagrafici nonché in materia di servizi elettorali e statistici, nell’esercizio delle funzioni
di competenza statale;
lbis) servizi in materia statistica.”
29. I comuni non possono svolgere singolarmente le funzioni fondamentali svolte in



forma associata. La medesima funzione non può essere svolta da più di una forma
associativa.

 
VISTA, inoltre, la L.R. Veneto n.18/2012, che, in esecuzione al sopra citato art. 14, comma 30 ed in
relazione alle materie rientranti nella sua competenza legislativa (esclusiva o concorrente),
disciplina l’esercizio associato di funzioni e servizi comunali, promuovendo la riorganizzazione da
parte dei Comuni del territorio veneto per l'esercizio delle funzioni, in primis di quelle fondamentali, e
lo sviluppo delle unioni e convenzioni nonché la fusione di Comuni;
 
RICHIAMATE le deliberazioni di G.R. del Veneto:

·         n. 726 del 27.05.2016 con la quale sono stati approvati i criteri, le modalità per
l’assegnazione e l’erogazione di contributi per la fusione di comuni, la costituzione, l’avvio e
l’ampliamento dell’esercizio associato di funzioni fondamentali nella forma dell’Unione dei
Comuni, dell’Unione montana e della Convezione tra Comuni, per l’anno 2016 e stabilito i
seguenti requisiti per le Unioni di Comuni costituite ai sensi dell’ art. 32 del D. Lgs.
267/2000:

1.    il rispetto della dimensione demografica individuata dall’art. 3 comma 1 della L.R. n.
18/2012 (5.000 abitanti);
2.    l’esercizio effettivo di almeno due delle funzioni fondamentali di cui all’art. 19,
comma 1 del D.L. n. 95/2012;
3.    il conferimento della funzione fondamentale deve rispettare il principio di integralità.
Tale principio attribuisce alla forma associativa la gestione autonoma ed esclusiva della
funzione fondamentale nella sua interezza;
4.    le funzioni devono essere attivate entro la data del 30.09.2016;

 
·         n. 727 del 27.05.2016 con la quale sono stati approvati i criteri e le modalità per
l’assegnazione e l’erogazione di contributi statali “regionalizzati” per favorire l’esercizio
associato di funzioni e servizi comunali per l’anno 2016 e ha stabilito i seguenti requisiti per
le Unioni di Comuni costituite ai sensi dall’art. 32 del D. Lgs. 267/2000:

1.    il rispetto della dimensione demografica individuata dall’art. 3 comma, 1 della L.R. n.
18/2012 (5.000 abitanti);
2.    l’esercizio effettivo e integrale di almeno due delle funzioni fondamentali di cui all’art.
19, comma 1 della Legge 135/2012, ad esclusione di quelle individuate alle lettere c), f),
l), lbis) e precisamente:

v  c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo stato dalla normativa
vigente;
v  f) l’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e
recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi;
v  l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi
anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell’esercizio delle funzioni di
competenza statale;
v  lbis) servizi in materia di statistica;

3.    le funzioni devono essere attivate entro la data del 05.08.2016;
 
DATO ATTO che l’Unione di comuni Marca Occidentale, rispetta tutti i requisiti per l’accesso ai
contributi di cui alle DGR Veneto 726 e 727, e che proprio ai fini del rispetto della condizione
inerente il numero delle funzioni fondamentali associate si è previsto il trasferimento delle seguenti
funzioni fondamentali di cui all’art. 19, comma 1 della Legge 135/2012:

-          lett. e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di
coordinamento dei primi soccorsi;
-          lett. g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed
erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto
dall’articolo 118, quarto comma, della Costituzione;
-          lett. i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;

 
VERIFICATO che l’art. 8 dello Statuto dell’Unione dal titolo “Procedimento di trasferimento della
competenza e attivazione delle Funzioni e dei Servizi”, dispone:



1. Il trasferimento delle Funzioni e dei Servizi si perfeziona a seguito dell’adozione di
delibera, da parte dei rispettivi Consigli Comunali dei Comuni aderenti all’Unione.
2. L’attivazione delle Funzioni e dei Servizi di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 7, si
perfeziona mediante una deliberazione di Consiglio dell’Unione.
3. Nelle deliberazioni di cui ai commi 1 e 2 precedenti, dovranno essere indicate le
attività, gli indirizzi organizzativi, i piani finanziari con i criteri di contribuzione da parte
dei Comuni interessati, cui la Giunta dovrà attenersi nell’organizzare i servizi e le
funzioni trasferite, al fine di garantire la continuità delle prestazioni o dei Servizi.
4. A seguito dell’attivazione delle Funzioni o dei Servizi, l’Unione diviene titolare di
tutte le Funzioni o dei Servizi amministrativi occorrenti alla loro gestione e ad essa
direttamente competono le annesse tasse, tariffe e contributi sui servizi dalla stessa
gestiti, ivi compresa la loro determinazione, accertamento e prelievo. Con apposita
Delibera della Giunta dell’Unione i Comuni membri possono essere esonerati dal
pagamento di tasse e tariffe per determinati servizi svolti dall’Unione in favore dei
medesimi.
5. I Comuni non possono svolgere singolarmente le funzioni e i servizi svolti in forma
associata. La medesima funzione o servizio non possono essere svolti da più di una
forma associativa.“
 

PRESO ATTO che tutte le Amministrazioni comunali dell’Unione hanno concordato di trasferire, la
Funzione Fondamentale di cui all’art. 19, comma 1 della Legge 135/2012, lettera. i) polizia
municipale e polizia amministrativa locale, con rispettiva deliberazione comunale consiliare, dalla
quale si evince che tutti i servizi che compongono la funzione vengono integralmente trasferiti;
 
DATO ATTO che le finalità più importanti, che motivano il trasferimento in Unione e quindi la
gestione in forma associata del servizio di polizia locale di competenza comunale, sono:
 

a)    garantire la presenza costante e coordinata delle forze di P.M. per la prevenzione ed il
controllo dei fenomeni importanti per la sicurezza della circolazione stradale, per la
protezione ambientale , per la tutela del consumatore e per i bisogni emergenti, anche
attraverso un migliore utilizzo delle risorse umane e delle tecnologie a disposizione;
b)    assicurare l’uniformità di comportamenti e metodologie di intervento sul territorio
dell’Unione;
c)    gestire il coordinamento con le altre forze pubbliche operanti sul territorio dell’Unione al
fine di garantire la tutela e la sicurezza della popolazione.

 
DATO ATTO che la suddetta funzione e i servizi che la compongono saranno articolati
secondo le modalità indicate in un organigramma che verrà approvato dalla Giunta
dell’Unione e potrà essere adeguato nel tempo per soddisfare le mutate esigenze sia
dell’Unione che degli enti aderenti;
 
ESAMINATI i seguenti documenti, predisposti dagli uffici competenti, che fanno parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento:

·         allegato sub “A ” contenente l’elenco dei servizi che compongono integralmente la
funzione della polizia locale, da trasferire all’Unione di comuni Marca Occidentale, di cui alla
lettera i) dell’art. 14 comma 27 del D.L. 31 maggio 2010 n. 78 e ss.mm.ii;
·         allegato sub “B ” nel quale sono riportati, sulla base delle intese informali raggiunte fra
gli esecutivi dei Comuni associati, le dotazioni di risorse umane che si intendono assegnare
all’Unione ai fini del primo avvio della gestione associata della funzione e dei servizi di cui
all’ allegato sub “A”, che transiteranno nella dotazione organica della stessa e sarà
impiegato sul territorio dei comuni senza vincolo di provenienza. In via transitoria si
potrà utilizzare l’istituto del comando regolato dai vigenti CCNL.
Il rapporto di impiego è disciplinato e regolamentato dall’Unione.
L’unione potrà effettuare nuove assunzioni e le procedure di reclutamento saranno
espletate dall’Unione.
Fermo restando il disposto dell’art. 31 del D.Lgs 165/2001, la Giunta dell’Unione dovrà
approvare la propria dotazione organica ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs medesimo.
La dotazione organica, l’organigramma ed il funzionigramma del servizio, vengono



determinati attraverso l’approvazione del modello organizzativo da parte della Giunta
dell’Unione.
·         allegato sub “C”, contenente l’elenco dei beni strumentali in dotazione dell’Ente che
vengono trasferiti in uso all’Unione .
I beni di cui al precedente comma, in caso di recesso di uno dei comuni aderenti all’Unione
o in caso di scioglimento della stessa, sono automaticamente consegnati all’Ente
proprietario.
Il conferimento in uso all’Unione dei beni, delle attrezzature, delle apparecchiature e delle
strumentazioni, avviene sulla base di verbali di consegna sottoscritti dalle parti interessate.
L’Unione dovrà condurre con diligenza i beni in concessione e dovrà provvedere a tutte le
spese di gestione dei beni. La manutenzione delle strumentazioni tecnico operative sono a
carico dell’Unione.
La copertura assicurativa relativa a danni di ogni natura che dovessero verificarsi, per
qualsiasi causa, ai beni in concessione d’uso, nonché la copertura assicurativa per danni a
terzi ed ai dipendenti a causa dell’utilizzo e della conduzione dei beni concessi in uso
all’unione è a carico dell’Unione.
·         allegato sub “D” quadro economico finanziario dal quale si evincono le varie tipologie
di spese e di entrate e i criteri di contribuzione da parte dei comuni, nonché una
ricognizione sull’andamento complessivo delle risorse disponibili per l’Unione con
riferimento alle entrate, alle spese e agli investimenti dei rispettivi Comuni nel bilancio di
previsione per l’anno 2016.
Fino all’approvazione da parte dell’Unione del primo bilancio di previsione, nel quale
saranno previste tutte le entrate e le spese per l’esercizio della funzioni trasferite, i singoli
Comuni assumeranno gli atti di gestione necessari per l’assolvimento delle spese inerenti
dette funzioni e per l’introito delle entrate correlate.
 

Le spese del servizio sono rappresentate dai costi diretti ed indiretti sostenuti per il funzionamento
del servizio, nonché da quelle necessarie per la gestione degli specifici progetti.

 
In via transitoria, dalla data di attivazione della Funzione di cui sopra in Unione e fino al 31.12.2016,
non verranno ripartiti ulteriori costi tra i comuni per la gestione associata della funzione, se non
quelli relativi alla struttura organizzativa, di cui alle deliberazioni di Giunta dell’Unione  n. 2 e n. 4
rispettivamente del 12 aprile 2016 e del 19 aprile2016;

 
Le quote a carico dei rispettivi Comuni, saranno versate all’Unione in due rate:

·      una quota pari all’80% del trasferimento annuale stimato in base al bilancio di previsione
entro il 28 febbraio dell’esercizio di riferimento;
·      una quota pari al 20% del trasferimento annuale, in relazione al bilancio assestato, entro
il 30 settembre dell’esercizio di riferimento;

 
Tutti i proventi derivanti dalle sanzioni per la violazione del codice della strada o per violazione di
altre leggi o regolamenti si spettanza dei Comuni vengono introitati dall’Unione per i servizi alla
stessa trasferiti e nel rispetto dei vincoli di destinazione stabiliti dalla normativa vigente e verranno
ripartiti in base al criterio della territorialità di accertamento dell’infrazione o sulla scorta dei diversi
criteri che dovessero essere adottati dal Consiglio dell’Unione.
L’Unione provvederà al pagamento di tutte le spese inerenti la funzione e i servizi trasferiti. La parte
residuale dei costi, non coperta dalle sanzioni, sarà ripartita tra i Comuni aderenti all’Unione come
definito dall’allegato sub “D” alla presente deliberazione, dal quale si evincono le varie tipologie di
spese e di entrate e i criteri di contribuzione da parte dei Comuni, che ne fa parte integrante e
sostanziale.

 
Una volta approvati l’organigramma ed il funzionigramma del servizio da parte della Giunta
dell’Unione, i criteri di contribuzione da parte dei Comuni possono essere aggiornati e/o riformulati a
seguito di adozione di uniforme delibera di Consiglio Comunale dei rispettivi Comuni aderenti
all’Unione.
 
L’esercizio unificato delle funzioni ricomprende tutti i compiti e le attività riferibili alle funzioni di



Polizia locale e amministrativa di cui all’allegato A) alla presente deliberazione.
 
Restano esclusi dal presente atto e pertanto sono confermate in capo al Sindaco del comune, le
funzioni di Ufficiale di Governo, di Autorità Locale di P.S. e di Autorità Sanitaria Locale,
limitatamente alle competenze relative ai provvedimenti contingibili e urgenti.

 
In relazione a tutte le convenzioni di polizia locale, stipulate ai sensi dell’articolo 30 del Tuel e
tutt’ora ancora vigenti ed operative tra i Comuni facenti parte dell’Unione Marca Occidentale,
l’Unione subentra alle convenzioni, nella gestione della funzione associata, dalla data di attivazione
della stessa in Unione.
 
Sino all’emanazione del Regolamento del Corpo di polizia locale dell’Unione, si applicano in
quanto compatibili, i regolamenti vigenti in ciascun comune.
 
Il Comandante recepisce gli indirizzi e le direttive di massima dell’Unione e presenta un programma
generale preventivo di lavoro indicativamente entro il 31 gennaio; lo stesso mantiene informati i
Sindaci sull’andamento del programma di lavoro trasmettendo per iscritto eventuali modifiche ai
programmi generali prefissati, con le motivazioni e le eventuali proposte o richieste, in modo che gli
stessi possano effettuare l’opportuna vigilanza sull’andamento del servizio di Polizia locale.
 
DATO ATTO che il comando operativo di polizia locale avrà sede presso il comune di Vedelago.
 
RITENUTO, inoltre, opportuno dichiarare l’immediata esecutività del presente atto, considerata
l’urgenza di espletare tutti gli adempimenti necessari per l’invio della documentazione alla Regione
Veneto per l’accesso ai bandi che prevedono l’assegnazione e l’erogazione di contributi regionali e
statali regionalizzati, per la costituzione, l’avvio e l’ampliamento dell’esercizio associato di funzioni
fondamentali nella forma dell’Unione di comuni;
 
ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art. 42, comma 2 lett. c) del D.Lgs. n. 267/2000;
 
VISTI:

·         l’art. 7, comma 1 del C.C.N.L. del Comparto Regioni ed Autonomie locali in data
1.4.1999, ai sensi del quale l'Ente locale informa periodicamente e tempestivamente i
soggetti sindacali di cui all'art. 10, comma 2 sugli atti di valenza generale, anche di carattere
finanziario, concernenti il rapporto di lavoro, l'organizzazione degli uffici e la gestione
complessiva delle risorse umane;
·         il parere del Collegio dei Revisori dei Conti espresso ai sensi dell’art. 239 comma 1
lettera b) n. 3 del D. Lgs. 267/2000 acquisito con verbale n. 6 in data 21/07/2016.
·         l’art. 32 del D.Leg.vo 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii .;

·         lo Statuto dell’Unione di Comuni Marca Occidentale;

 
DATO ATTO che, ai sensi degli artt. 147 bis, comma 1 e 49, comma 1 del TUEL, D.Lgs. 18 agosto
2000, n. 267, sulla presente proposta è stato acquisito il parere favorevole da parte del
Responsabile del Settore interessato in ordine alla regolarità tecnica, e dal Responsabile di
Ragioneria in ordine alla regolarità contabile;
 
CON voti espressi legalmente in forma palese:
presenti e votanti: 15 (quindici)
favorevoli: 11 (undici)
astenuti: 4 (Guidolin Alessia, Ceccato Fabio, Volpato Giulia, Soligo Luca)

 
D E L I B E R A

 

DI CONSIDERARE le premesse parte integrante del presente atto anche se materialmente non
ritrascritte.

 



DI TRASFERIRE all’“Unione Comuni Marca Occidentale” la funzione fondamentale, di cui all’art.
19, comma 1 della Legge 135/2012, lettera i) “ polizia municipale e polizia amministrativa locale “
nonché tutti i servizi che la compongono, come da allegato sub “A”, della presente deliberazione,
assegnando all’Unione medesima le dotazioni di risorse umane e strumentali necessarie al relativo
esercizio, così come individuate nei documenti allegati sub “B” e “C” al presente provvedimento che
ne fanno parte integrante e sostanziale.
DI DARE ATTO che:

·         con la presente deliberazione, tenuto conto dei dati di bilancio e delle verifiche e/o
rettifiche proposte dai comuni aderenti all’Unione, viene approvata la ricognizione delle
entrate e delle spese ordinariamente riferibili alla funzione da trasferire all’Unione secondo i
seguenti allegati:
a)    allegato D1 – Elenco delle entrate relative alle funzioni trasferite;
b)    allegato D2 – Elenco delle spese relative alle funzioni trasferite;
·         tale ricognizione è effettuata sulla base dell’attuale organizzazione e delle attuali
dotazioni di bilancio (stanziamenti previsti) e che ha la sola finalità di individuare il metodo di
ripartizione degli oneri e l’ordine di grandezza (di massima) del trasferimento che ciascuno
comune dovrà assicurare all’Unione ma che potrà subire delle variazioni, anche significative,
tenuto conto di una eventuale:
a)    diversa organizzazione e distribuzione del servizio sul territorio dei 5 comuni;
b)    reali entrate riferibili a ciascuno comune;
·         da un punto di vista formale la reale consistenza del bilancio di previsione dell’Unione
ed il contributo richiesto a ciascun comune saranno determinati con la deliberazione di
approvazione del bilancio di previsione 2016-2018 in corso di formazione;
·         sino all’approvazione da parte dell’Unione del primo bilancio di previsione, nel quale
saranno previste tutte le entrate e le spese per l’esercizio della funzioni trasferite, i singoli
Comuni assumeranno gli atti di gestione necessari per l’assolvimento delle spese inerenti
dette funzioni e per l’introito delle entrate correlate;
·         In via transitoria, dalla data di attivazione della Funzione di cui sopra in Unione e fino al
31.12.2016, non verranno ripartiti ulteriori costi tra i comuni per la gestione associata della
funzione, se non quelli relativi alla struttura organizzativa, di cui alle deliberazioni di Giunta
dell’Unione  n. 2 e n. 4 rispettivamente del 12 aprile 2016 e del 19 aprile 2016;

 
Sino all’emanazione del Regolamento del Corpo di polizia locale dell’Unione, si applicano in
quanto compatibili, i regolamenti vigenti in ciascun comune.
 
DI DEMANDARE ai competenti organi dell’Unione la definizione di ulteriori indirizzi in merito alla
prima organizzazione ed impostazione delle attività conferite.
 
DI STABILIRE che in relazione a tutte le convenzioni di polizia locale, stipulate ai sensi dell’articolo
30 del Tuel e tutt’ora ancora vigenti ed operative tra i Comuni facenti parte dell’Unione Marca
Occidentale, l’Unione subentra alle convenzioni, nella gestione della funzione associata, dalla data
di attivazione della stessa in Unione.
 
DI TRASFERIRE, conseguentemente, tutti i rapporti giuridici in essere tra questo comune e terzi ed
afferenti le funzioni trasferite all’Unione, che li gestirà in nome e per conto del comune, subentrando
in particolare in tutti i contratti in essere fino alla rispettiva scadenza naturale.
 
DI ATTRIBUIRE in uso all’Unione (fatte salve diverse disposizioni di legge o di regolamento) le
risorse strumentali, costituite da beni mobili ed immobili del comune, necessari per lo svolgimento
della funzione trasferita, con obbligo della prima di garantirne parimenti l’uso al comune proprietario
secondo le esigenze derivanti dall’assolvimento dei propri residui compiti istituzionali.
DI RINVIARE agli organi preposti gli atti finalizzati al trasferimento del personale individuato nel
documento allegato sub “B”, con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro, nel rispetto della
disciplina legislativa e contrattuale vigente in materia e con l’osservanza delle previste procedure di
informazione e consultazione nei confronti delle rappresentanze sindacali, dando atto che in via
transitoria si potrà utilizzare l’istituto del comando regolato dai vigenti CCNL.



DI DEMANDARE al Servizio Finanziario la determinazione dell’assetto contabile derivante dai
rapporti finanziari tra il comune e l’Unione, come indicati nei documenti allegati sub “D”, ai fini
dell’assestamento del Bilancio di previsione 2016 di questo comune, ed il coordinamento per
l’assunzione dei relativi atti di gestione.
DI DELEGARE l’Unione ad attivarsi entro i termini previsti per l’accesso ai bandi regionali di cui alle
citate DGR 726 e 727 del 27 maggio 2016, per gli adempimenti conseguenti, ovvero per
l’attivazione entro il 15.09.2016 dell’esercizio della funzione di cui alla lettera. i) polizia municipale e
polizia amministrativa locale.
DI TRASMETTERE la presente deliberazione:

·         alla Regione Veneto per il seguito di competenza;

·         ai soggetti sindacali di cui all'art. 10, comma 2 del C.C.N.L., Comparto Regioni ed
Autonomie locali del 1.4.1999.

INOLTRE, stante la necessità di assicurare gli adempimenti conseguenti, con il seguente esito di
votazione:
presenti e votanti: 15 (quindici)
favorevoli: 11 (undici)
astenuti: 4 (Guidolin Alessia, Ceccato Fabio, Volpato Giulia, Soligo Luca)
 

DELIBERA
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma
4 del D.Lgs.vo 18.8.2000, N. 267.
 

DI PUBBLICARE il presente atto all’Albo Pretorio e nel sito Istituzionale dell’Ente, nella sezione
“Amministrazione Trasparente” – Provvedimenti Organi di indirizzo politico, ai sensi dell’art. 23 del
D.Lgs. n. 33/2013 e nella sezione Atti Generali ai sensi dell’articolo articolo 12, comma 1, 2.
 



Del che si è redatto il presente verbale che, previa lettura, viene sottoscritto.-
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO

ATTILIO GIRARDI DOTT. ENZO SPADETTO

 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’articolo 24 del D.Lgs.
82/2005.
 



COMUNE DI VEDELAGO
Provincia di Treviso

SETTORE ORGANI ISTITUZIONALI - AA.PP.
SERVIZIO SERVIZIO ORGANI ISTITUZIONALI

 
 
 
 
 
OGGETTO: TRASFERIMENTO DELLA FUNZIONE FONDAMENTALE "POLIZIA MUNICIPALE

E POLIZIA AMMINISTRATIVA LOCALE" DI CUI ALLA LETTERA I) DELL'ART. 19
COMMA 1 L. 95/2012 ALL'UNIONE DI COMUNI MARCA OCCIDENTALE

 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Il sottoscritto, quale Responsabile del Settore ORGANI ISTITUZIONALI - AAPP- URP E
PERSONALE, rilascia il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, e
dell’articolo 3 del vigente regolamento dei controlli interni.

 
Vedelago,  26-07-2016

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE

ORGANI ISTITUZIONALI - AAPP- URP E
PERSONALE

(ANNA MARIA GIACOMELLI)
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’articolo 24 del D.Lgs. 82/2005.



COMUNE DI VEDELAGO
Provincia di Treviso

SETTORE ORGANI ISTITUZIONALI - AA.PP.
SERVIZIO SERVIZIO ORGANI ISTITUZIONALI

 
 
 
 
 
OGGETTO: TRASFERIMENTO DELLA FUNZIONE FONDAMENTALE "POLIZIA MUNICIPALE

E POLIZIA AMMINISTRATIVA LOCALE" DI CUI ALLA LETTERA I) DELL'ART. 19
COMMA 1 L. 95/2012 ALL'UNIONE DI COMUNI MARCA OCCIDENTALE

 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

Il sottoscritto, quale Responsabile del Settore Economico - Finanziario, rilascia il seguente parere di
regolarità contabile ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, e dell’articolo 3 del
vigente regolamento dei controlli interni:

[X]  Favorevole

[]  Contrario

[]  Non afferente

EVENTUALI NOTE E PRESCRIZIONI: La gestione dei servizi attraverso l’Unione viene promossa
ed incentivata dalla normativa e, quindi, la sua attuazione va accolta con favore. L’opzione della
ripartizione degli oneri secondo il criterio prevalente (90%) della “spesa storica” rientra nella
discrezionalità delle amministrazioni ed è perfettamente legittima nel breve termine, per favorire il
graduale e funzionale avvio operativo dell’Unione, però nel medio termine si dovrà prendere in
considerazione una forma di graduale riequilibrio delle risorse finanziarie per compensare le risorse
umane e strumentali assicurate da ciascun comune. In ogni caso per il comune di Vedelago, il
trasferimento comporta un potenziale risparmio in termini finanziari.

 
Vedelago,  26-07-2016

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE

ECONOMICO - FINANZIARIO

(PAOLO BALDASSA)
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’articolo 24 del D.Lgs. 82/2005.



COMUNE DI VEDELAGO
Provincia di Treviso

SETTORE ORGANI ISTITUZIONALI - AA.PP.
SERVIZIO SERVIZIO ORGANI ISTITUZIONALI

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

 
OGGETTO: TRASFERIMENTO DELLA FUNZIONE FONDAMENTALE "POLIZIA MUNICIPALE

E POLIZIA AMMINISTRATIVA LOCALE" DI CUI ALLA LETTERA I) DELL'ART. 19
COMMA 1 L. 95/2012 ALL'UNIONE DI COMUNI MARCA OCCIDENTALE

 
Deliberazione di CONSIGLIO N° 44 del 26-07-2016, avente ad oggetto TRASFERIMENTO DELLA
FUNZIONE FONDAMENTALE "POLIZIA MUNICIPALE E POLIZIA AMMINISTRATIVA LOCALE" DI CUI
ALLA LETTERA I) DELL'ART. 19 COMMA 1 L. 95/2012 ALL'UNIONE DI COMUNI MARCA
OCCIDENTALE, pubblicata all’albo pretorio di questo ente per quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art.
124 comma i, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 e dell’art. 32, comma 1, Legge 18.06.2009, n. 69.
 
Vedelago, 02-08-2016
 
 

IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI
POZZOBON DANIELA

 

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’articolo 24 del D.Lgs. 82/2005.



ALLEGATO SUB A) ALLA DELIBERA DI C.C. N__ DEL __/__/__ 

 

Elenco dei servizi che compongono la funzione di polizia locale da trasferire all’Unione 
di Comuni Marca Occidentale, di cui alla lettera i) dell’art. 14 comma ʹ7 del D.L. 
31/05/2010 n. 78 e ss.mm.ii. 

 Polizia locale e amministrativa; 

 Sistema integrato di sicurezza urbana; 

 Polizia commerciale; 

 Polizia edilizia; 

 Polizia ambientale; 

 Polizia stradale e urbana; 

 Polizia rurale e veterinaria; 

 Polizia igienico sanitaria; 

  Polizia giudiziaria; 

  Pubblica sicurezza; 

 Servizio di controllo del territorio; 

 Formazione e aggiornamento; 

 Educazione stradale nelle scuole di ogni ordine e grado; 

 Accertamenti anagrafici e verifica residenze; 

 Servizio notifiche atti di competenza amministrativa/giudiziaria; 

 Servizi di supporto in occasione di consigli comunali. 

Nell’aŵďito delle fuŶzioŶi suddette, soŶo altresì svolte dal Corpo uŶiĐo della polizia loĐale dell’UŶioŶe, 
aŶĐorĐhé Ŷell’aŵďito dei siŶgoli ĐoŵuŶi fossero siŶora svolte da artiĐolazioŶi orgaŶizzative diverse dal 
servizio di polizia locale, tutte le attività correlate alla funzione di polizia locale ovvero in via esemplificativa:  

 

- riscossione proventi e formazione del ruolo, 

- gestione verbali e contenzioso,  

- permessi di circolazioni,  

- Servizio di attraversamento stradale innanzi alle scuole 

- transito e sosta,  

- rilascio contrassegno disabili, 

- verifiche stalli operatori occasionali ai mercati,  

- approvvigionamenti,  

- acquisti e canoni vari,  

- formazione del personale di polizia locale,   

- ordinanze viabilità correlate ad eventi e manifestazioni. 

 

Continuerà ad essere svolta da ĐiasĐuŶ CoŵuŶe adereŶte all’UŶioŶe, aŶĐorĐhé Ŷell’aŵďito dei siŶgoli 
ĐoŵuŶi fossero siŶora svolte dal servizio di polizia loĐale, l’attività ŶoŶ strettaŵeŶte riferiďile alla fuŶzioŶe 
di polizia locale in materia di: 

- autorizzazioni commerciali anche relative alla gestione sagre e mercatini vari diverse dalla verifica 

operatori occasionali di cui al periodo precedente; 

- comunicazione di cessione fabbricati; 

- denuncia di infortuni sul lavoro; 

- ordinanze viabilità correlate ai lavori pubblici. 



ALLEGATO SUB B) ALLA DELIBERA DI C.C. N__ DEL __/__/__ 

 

Elenco dei profili professionali da trasferire all’Unione di Comuni Marca Occidentale 
per la funzione fondamentale di polizia locale, di cui alla lettera i) dell’art. 14 comma 
27 del D.L. 31/05/2010 n. 78 e ss.mm.ii. 

POLIZIA LOCALE DEL COMUNE DI VEDELAGO (TV) PERSONALE IN SERVIZIO 
 

Profilo professionale Cat. giu/ec. 

tempo pieno / 

part time (se 

PT specificare 

n. ore) 

ore da 

pianta 

organica 
 

 Istruttore direttivo di vigilanza D1/D3 Tempo pieno 36 
 

 Istruttore direttivo di vigilanza D1/D1 Tempo pieno 36  

 Istruttore  C1/C2 Tempo pieno 36  

 Istruttore  C1/C2 Tempo pieno 36  

 Istruttore  C1/C4 Tempo pieno 36 
 

 Istruttore  C1/C2 Tempo pieno 36 
 

 Istruttore  C1/C3 Tempo pieno 36 
 

      

Posti vacanti pianta organica Cat. giu 
tempo pieno / part time (se 

PT specificare n. ore) 

ore da 

pianta 

organica 

Istruttore direttivo di vigilanza D1 
Tempo pieno 

36 

Istruttore  
C1 

Tempo pieno 
36 

Istruttore  
C1 

Tempo pieno 
36 

Istruttore  
C1 

Tempo pieno 
36 

 

 

 



ALLEGATO SUB C) ALLA DELIBERA DI C.C. N__ DEL __/__/__ 

Elenco dei beni strumentali da trasferire all’Unione di Comuni Marca Occidentale per la 
funzione fondamentale di polizia locale, di cui alla lettera i) dell’art. 14 comma ʹ7 del 
D.L. 31/05/2010 n. 78 e ss.mm.ii. 

 

Descrizione Beni Strumentali Quantità 

autoveicolo Opel Astra sw 1 

fiat punto  1 

furgone attrezzato Opel Vivaro 1 

moto ducati multi strada 2 

 radio trasmittenti tetra con accessori 9 

tele laser 1 

velomatic 512 1 

tele laser Trucam 1 

autovelox 104 1 

etilometri 2 

pretest etilometro 1 

armi pistole Glock 9x21 12 

 



Anno Tit Funzione Serv Servizio Int Descrizione esclusi

2016 3 Polizia Locale 1 Polizia Municipale 1 Sanzioni amministrative codice strada        201.548,31          20.000,00        115.000,00        100.000,00        319.000,00          755.548,31 

2016 3 Polizia Locale 1 Polizia Municipale 1 Sanzioni violazioni regolamenti comunali             5.451,69             5.000,00             1.000,00             5.000,00             16.451,69 

2016 3 Polizia Locale 1 Polizia Municipale 1 Quota convenzione Corpo Intercomunale          32.400,00             32.400,00 

2016 3 Polizia Locale 2 Polizia Municipale 2 Rimborso spese postali e di procedura          20.000,00             20.000,00 

TOTALE ENTRATE DEL SERVIZIO        207.000,00          20.000,00        120.000,00        101.000,00        376.400,00          824.400,00 

                 7.177                  9.310                  9.522                11.067                16.873                  53.949 

                 28,84                    2,15                  12,60                    9,13                  22,31                    15,28 

Popolazione al 31 dicembre 2015

Entrata media per abitante (media biennio) voci selezionate

RICOGNIZIONE DELLE ENTRATE POTENZIALMENTE TRASFERIBILI ALL'UNIONE POLIZIA LOCALE Allegato D1

Classificazione Bilancio  Castello di 

Godego 
 Loria  Resana  Riese Pio X  Vedelago  TOTALI 



Descrizione aggregato / capitolo

Anno Serv Servizio Int Intervento Descrizione

1 2016 1 Polizia Municipale 1 Personale Retribuzioni fisse tempo indeterminato Pers        106.600,00          66.300,00          50.400,00        103.500,00        184.500,00         511.300,00 

2 2016 1 Polizia Municipale 1 Personale Prestazioni straordinarie Pers               500,00            1.500,00            1.500,00            1.500,00             5.000,00 

3 2016 1 Polizia Municipale 1 Personale Indennità e voci accessorie X Pers          12.500,00            4.000,00          17.700,00          31.594,40           65.794,40 

4 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Progetto sicurezza notturna (Rangers) ServPol 100            2.000,00             2.000,00 

5 2016 1 Polizia Municipale 1 Personale Servizio mensa Pers               550,00                550,00 

6 2016 1 Polizia Municipale 1 Personale Contributi c/Ente Pers          28.260,00          19.500,00          14.300,00          32.300,00          53.118,97         147.478,97 

7 2016 1 Polizia Municipale 1 Personale Contributi TFR Pers            3.500,00            1.600,00            6.100,00           11.200,00 

8 2016 1 Polizia Municipale 1 Personale Assegni familiari Pers            1.900,00               600,00            2.050,00             4.550,00 

9 2016 1 Polizia Municipale 2 Beni Beni consumo, giornali, riviste, cancelleria, ecc. Consumo               500,00            1.500,00            3.500,00             5.500,00 

10 2016 1 Polizia Municipale 2 Beni Carburanti e beni consumo automezzi Auto            3.000,00            2.500,00            2.000,00            3.000,00            6.500,00           17.000,00 

11 2016 1 Polizia Municipale 2 Beni Vestiario e armamento Polizia locale            5.000,00            1.500,00            2.000,00            9.500,00           18.000,00 

12 2016 1 Polizia Municipale 2 Beni Materiale consumo educazione stradale Consumo            1.000,00             1.000,00 

13 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Servizi diversi (verbali, contenzioso, ecc.) X ServPol          40.000,00           40.000,00 

14 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Servizi riscossione coattiva ServPol            1.700,00            2.000,00             3.700,00 

15 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Servizi diversi e ausiliari ServPol               500,00               700,00             1.200,00 

16 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Servizi armamento Polizia ServPol            5.500,00               600,00             6.100,00 

17 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Accesso a banche dati e servizi informatici ServPol                        -              3.000,00            4.200,00             7.200,00 

18 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Formazione personale Pers               400,00            1.000,00            2.000,00             3.400,00 

19 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Spese missione polizia locale Pers               300,00               100,00               100,00                500,00 

20 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Servizio sorveglianza plessi scolastici ServPol 100                        -            14.000,00           14.000,00 

21 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Servizio videosorveglianza X ServPol 100          30.800,00               500,00           31.300,00 

22 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Spese postali e notifiche X Servizi               400,00            2.500,00          14.500,00           17.400,00 

23 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Utenze e consumi polizia locale X Utenze            1.137,00            1.000,00            2.000,00          10.000,00           14.137,00 

24 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Assicurazioni RCA e altre assicurazioni X Auto               700,00            1.200,00            3.000,00            3.600,00             8.500,00 

25 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Manutenzione automezzi Auto            3.000,00            1.500,00            2.000,00            4.500,00            3.500,00           14.500,00 

26 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Manutenzioni immobili e attrezzature Manut            2.000,00               200,00                        -              6.150,00             8.350,00 

28 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Spese pulizia locali polizia Pulizia                        -              5.900,00             5.900,00 

29 2016 1 Polizia Municipale 4 Beni terzi Noleggio attrezzature rilevazione velocità X Nolo          64.050,00           64.050,00 

30 2016 1 Polizia Municipale 5 Trasferimenti Trasferimento sanzioni amministrative Trasf            3.000,00          21.000,00           24.000,00 

32 2016 1 Polizia Municipale 7 Imposte IRAP su retribuzioni Pers            8.935,00            6.943,93            4.750,00            9.600,00          17.600,00           47.828,93 

33 2016 1 Polizia Municipale 7 Imposte Tasse automobilistiche Auto               400,00               300,00               300,00               550,00               500,00             2.050,00 

34 2016 1 Polizia Municipale 9 FCDE FCDE Sanzioni amministrative FCDE 100         39.548,29           6.163,00         25.280,00         10.049,00       110.150,00         191.190,29 

       268.593,29        160.843,93        131.130,00        200.299,00        533.813,37     1.294.679,59 

20,7% 12,4% 10,1% 15,5% 41,2% 100,0%

                 7.177                  9.310                  9.522               11.067               16.873                53.949 

                 37,42                  17,28                  13,77                  18,10                  31,64                   24,00 

ESCL                        -                          -                          -                          -                          -                           -   

       268.593,29        160.843,93        131.130,00        200.299,00        533.813,37     1.294.679,59 

100          39.548,29          36.963,00          25.780,00          12.049,00        124.150,00         238.490,29 

VINC                        -                          -                          -                          -                          -                           -   

       229.045,00        123.880,93        105.350,00        188.250,00        409.663,37     1.056.189,30 

g1 5%          10.561,89          10.561,89          10.561,89          10.561,89          10.561,89           52.809,47 

g2 5%            7.025,40            9.113,35            9.320,87          10.833,24          16.516,60           52.809,47 

g3 90%        206.140,50        111.492,84          94.815,00        169.425,00        368.697,03         950.570,37 

100%        223.727,80        131.168,08        114.697,77        190.820,13        395.775,53     1.056.189,30 

       263.276,09        168.131,08        140.477,77        202.869,13        519.925,53     1.294.679,59 

                36,68                 18,06                 14,75                 18,33                 30,81                  24,00 

-          5.317,20            7.287,15            9.347,77            2.570,13 -       13.887,84                         -   

       207.000,00          20.000,00        120.000,00        101.000,00        376.400,00         824.400,00 

25,11% 2,43% 14,56% 12,25% 45,66% 100,00%

         56.276,09        148.131,08          20.477,77        101.869,13        143.525,53         470.279,59 M = H-L Totale trasferimento NETTO

(1) Le  Entrate potenziali  sono quelle stanziate 

dai comuni nel bilancio di previsione 2016

ATTENZIONE: Il trasferimento a saldo è condizionato dal reale 

grado di realizzazione delle Entrate

incidenza % singolo comune

di cui in parti uguali fra i 5 comuni al    >>

di cui  in proporzione alla popolazione al   >>

di cui in proporzione alla spesa originaria (punto F) >>

G = (g1+g2+g3) Spesa residuale redistribuita

H = (D+E+G) Totale trasferimento a favore dell'  UNIONE

ripartizione media per abitante

I = (H-C) Differenze rispetto agli stanziamenti originari

L Totale Entrate potenziali trasferite all'Unione

D Spese a carico comune originario al 100%

E Spesa a totale carico comune con vincolo destinazione

F = C-(D+E) Spesa rimasta da ripartire con seguenti criteri:

C Spese rimaste da ripartire

 Vedelago 

 Totali     

rapportati        

ad anno 

incidenza % singolo comune

Popolazione al 31 dicembre 2015

Spesa media per abitante  voci selezionate

B Spese escluse dall'Unione (a carico dei comuni) 

RICOGNIZIONE SPESE  FUNZIONE POLIZIA LOCALE DA TRASFERIRE ALL'UNIONE Allegato D2

A  Totali spese bilancio 2016 dei record selezionati 
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Descrizione aggregato / capitolo

Anno Serv Servizio Int Intervento Descrizione

 Vedelago 

 Totali     

rapportati        

ad anno P
ro

g
re

ss
.

Classificazione Bilancio
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 Castello di 

Godego 
 Loria  Resana  Riese Pio X 

       134.860,00        104.200,00          71.800,00        155.600,00        279.413,37         745.873,37 57,6%

           9.000,00            4.000,00            2.500,00            6.500,00          19.500,00           41.500,00 3,2%

           8.800,00          39.237,00            5.500,00          18.000,00        106.650,00         178.187,00 13,8%

         64.050,00                        -                          -                          -                          -             64.050,00 4,9%

           3.000,00                        -            21.000,00                        -                          -             24.000,00 1,9%

                       -                          -                          -                          -                          -                           -   0,0%

           9.335,00            7.243,93            5.050,00          10.150,00          18.100,00           49.878,93 3,9%

                       -                          -                          -                          -                          -                           -   0,0%

         39.548,29            6.163,00          25.280,00          10.049,00        110.150,00         191.190,29 14,8%

       268.593,29        160.843,93        131.130,00        200.299,00        533.813,37     1.294.679,59 100%

incidenza % 20,7% 12,4% 10,1% 15,5% 41,2% 100,0%

TOTALE DELLA 

SPESA RIPARTITA 

PER INTERVENTO 

(Tutta la spesa 

comprese le voci 

escluse)

Personale

Beni

Servizi

Beni terzi

Trasferimenti

Interessi

Imposte

Oneri Str.

FCDE

Totali
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 Deliberazione n° 25 

COPIA in data  27-07-2016 

 
 

CCCOOOMMMUUUNNNEEE   DDDIII   RRRIIIEEESSSEEE   PPPIIIOOO   XXX   
   

VVVEEERRRBBBAAALLLEEE   DDDIII   CCCOOONNNSSSIIIGGGLLLIIIOOO   CCCOOOMMMUUUNNNAAALLLEEE   
 

OGGETTO: TRASFERIMENTO DELLA FUNZIONE FONDAMENTALE "POLIZIA 
MUNICIPALE E POLIZIA AMMINISTRATIVA LOCALE" DI CUI ALLA LETTERA I) 
DELL'ART. 19 COMMA 1 L. 95/2012 ALL'UNIONE DI COMUNI MARCA 
OCCIDENTALE. 
 
 

L'anno  duemilasedici addì  ventisette del mese di luglio alle ore 20:00, nella Residenza Comunale, per 
determinazione del Presidente del Consiglio, con inviti diramati in data utile, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
 
Eseguito l'appello risultano: 
 

 GUIDOLIN MATTEO P 
 PISCIOTTA MASSIMO P 
 PORCELLATO NATASCIA P 
 ZONTA MARIO P 
 BERNARDI NICOLA P 
 QUARTO FRANCESCO P 
 GANEO MONICA P 
 CORRENTE FRANCESCO A 
 ANTONELLO JENNY P 
 BERTI DANIELE P 
 DE MARCO RONNIE P 
 DAMINATO GIANNI P 
 SIMIONATO PAOLA P 
 CUSINATO SERENA P 
 TIEPPO ERICA P 
 TOMBOLATO ALBERTO P 
 GAZZOLA DAVIDE A 
 
Presenti n.   15; Assenti n.    2 
 
 
Partecipa alla seduta SPADETTO ENZO SEGRETARIO COMUNALE. 
Assume la Presidenza BERNARDI NICOLA nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO e, constatato 
il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta  
invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato compreso nell’odierna adunanza. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO che con deliberazioni di Consiglio Comunale di Vedelago n. 5 in data 13 Febbraio 2016, di Loria 
n. 3 in data 15 febbraio 2016, di Riese Pio X n. 1 in data 15 febbraio 2016, di Castello di Godego n. 4 in data 
13 Febbraio 2016 e di Resana n. 2 in data 18 febbraio 2016, esecutive, venivano approvati l’atto costitutivo 
e lo Statuto dell’“Unione di Comuni Marca Occidentale” - poi  sottoscritto in data 5 Aprile 2016 Rep. n. 
142774 a firma del  Notaio Francesco Imparato - ai sensi e per gli effetti dell’art. 32, comma 6 del D. Lgs. n. 
267/2000 ss.mm.ii; 
 
DATO ATTO che i Comuni facenti parte dell’Unione Marca Occidentale, non hanno l’obbligo normativo 
della gestione associata di funzioni, di cui all’art. 14 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e ss.mm.ii., così come modificato dall’art. 19, commi 1 e 3 
del D.L. 95/2012,  in quanto tutti superano i 5.000 abitanti, ma la costituzione è frutto di una scelta 
volontaria e consapevole illustrata nell’analisi preliminare della fattibilità organizzativa dell’operazione, dal 
Centro di ricerche “Giorgio Lago” dell’Università di Padova, la quale sottolinea che la cooperazione fra 
Comuni è un’opportunità e si può esplicare nel miglioramento dei servizi ai cittadini, nell’ottimizzazione 
delle risorse, nella riduzione dei costi unitari con risparmi nel medio periodo, nel miglioramento 
dell’organizzazione e della produttività per garantire i servizi attuali con minori risorse, nella liberazione di 
risorse da allocare e investire nei servizi ai cittadini e nella progettualità comune al fine di valorizzare il 
territorio e  per la creazione di un’identità di area;  
 
RICHIAMATO l’art. 2 dello Statuto dell’Unione della Marca Occidentale dal titolo “Finalità”, il quale recita:  

1. I Comuni di cui all’art.1 si associano nell’Unione di Comuni “Marca Occidentale” per creare, 
attraverso servizi e politiche pubbliche adeguate e grazie alle sinergie attivabili, un ambiente 
favorevole alla crescita in tutti gli ambiti del territorio, capoluoghi e frazioni, un ambiente che 
permetta quindi a tutti i cittadini di essere attivi nel perseguire le proprie aspirazioni ed il 
proprio progetto di vita. 
2. L’Unione “Marca Occidentale”, al fine di realizzare economie di scala e un livello adeguato 
di servizi per l’intero territorio, esercita congiuntamente una pluralità di funzioni 
amministrative attraverso il trasferimento e la convenzione di funzioni e servizi da parte dei 
Comuni. 
3. L’Unione al fine di promuovere lo sviluppo e la crescita del territorio, è centro di 
integrazione delle politiche territoriali.” 

 
DATO ATTO che il presidente dell'Unione di comuni, svolge le funzioni attribuite al sindaco dall'articolo 2 
della legge 7 marzo 1986, n. 65, nel territorio dei comuni che hanno conferito all'Unione la funzione 
fondamentale della polizia municipale; 
 
VISTO l’articolo 14 del Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 
luglio 2010, n. 122, così come modificato dall’art. 19, commi 1 e 3 del D.L. n. 95/2012 (“Funzioni 
fondamentali dei comuni e modalità di esercizio associato di funzioni e servizi comunali”), ed in particolare 
il disposto dei commi 27 e 29 di detto art. 14, che recitano come segue: 

“27. Ferme restando le funzioni di programmazione e di coordinamento delle regioni, loro 
spettanti nelle materie di cui all’articolo 117, commi terzo e quarto, della Costituzione, e le 
funzioni esercitate ai sensi dell’articolo 118 della Costituzione, sono funzioni fondamentali 
dei comuni, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione: 
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a) organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e 
controllo; 
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 
servizi di trasporto pubblico comunale;  
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi; 
f) l’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; 
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, quarto comma, della 
Costituzione; 
h) edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 
i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 
nonché in materia di servizi elettorali e statistici, nell’esercizio delle funzioni di competenza 
statale; 
lbis) servizi in materia statistica.” 
29. I comuni non possono svolgere singolarmente le funzioni fondamentali svolte in forma 
associata. La medesima funzione non può essere svolta da più di una forma associativa.  

 
VISTA, inoltre, la L.R. Veneto n.18/2012, che, in esecuzione al sopra citato art. 14, comma 30 ed in relazione 
alle materie rientranti nella sua competenza legislativa (esclusiva o concorrente), disciplina l’esercizio 
associato di funzioni e servizi comunali, promuovendo la riorganizzazione da parte dei Comuni del territorio 
veneto per l'esercizio delle funzioni, in primis di quelle fondamentali, e lo sviluppo delle unioni e 
convenzioni nonché la fusione di Comuni;  
 
RICHIAMATE le deliberazioni di G.R. del Veneto: 

• n. 726 del 27.05.2016 con la quale sono stati approvati i criteri, le modalità per l’assegnazione e 
l’erogazione di contributi per la fusione di comuni, la costituzione, l’avvio e l’ampliamento 
dell’esercizio associato di funzioni fondamentali nella forma dell’Unione dei Comuni, dell’Unione 
montana e della Convezione tra Comuni, per l’anno 2016 e stabilito i seguenti requisiti per le 
Unioni di Comuni costituite ai sensi dell’ art. 32 del D. Lgs. 267/2000: 
1. il rispetto della dimensione demografica individuata dall’art. 3 comma 1 della L.R. n. 18/2012 

(5.000 abitanti); 
2. l’esercizio effettivo di almeno due delle funzioni fondamentali di cui all’art. 19, comma 1 del 

D.L. n. 95/2012; 
3. il conferimento della funzione fondamentale deve rispettare il principio di integralità. Tale 

principio attribuisce alla forma associativa la gestione autonoma ed esclusiva della funzione 
fondamentale nella sua interezza; 

4. le funzioni devono essere attivate entro la data del 30.09.2016; 
 

• n. 727 del 27.05.2016 con la quale sono stati approvati i criteri e le modalità per l’assegnazione e 
l’erogazione di contributi statali “regionalizzati” per favorire l’esercizio associato di funzioni e 
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servizi comunali per l’anno 2016 e ha stabilito i seguenti requisiti per le Unioni di Comuni costituite 
ai sensi dall’art. 32 del D. Lgs. 267/2000: 
1. il rispetto della dimensione demografica individuata dall’art. 3 comma, 1 della L.R. n. 18/2012 

(5.000 abitanti); 
2. l’esercizio effettivo e integrale di almeno due delle funzioni fondamentali di cui all’art. 19, 

comma 1 della Legge 135/2012,  ad esclusione di quelle individuate alle lettere c), f), l), lbis) e 
precisamente: 

 c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo stato dalla normativa vigente; 
 f) l’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei 

rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; 
 l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 

nonché in materia di servizi elettorali, nell’esercizio delle funzioni di competenza statale; 
 lbis) servizi in materia di statistica; 

3. le funzioni devono essere attivate entro la data del 05.08.2016; 
 
DATO ATTO che l’Unione di comuni Marca Occidentale, rispetta tutti i requisiti per l’accesso ai contributi di 
cui alle DGR Veneto 726 e 727, e che proprio ai fini del rispetto della condizione inerente il numero delle 
funzioni fondamentali associate si è previsto il trasferimento delle seguenti funzioni fondamentali di cui 
all’art. 19, comma 1 della Legge 135/2012: 

- lett. e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 
coordinamento dei primi soccorsi; 

- lett. g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle 
relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, quarto comma, 
della Costituzione; 

- lett. i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
 
VERIFICATO che l’art. 8 dello Statuto dell’Unione dal titolo “Procedimento di trasferimento della 
competenza e attivazione delle Funzioni e dei Servizi”, dispone: 

1. Il trasferimento delle Funzioni e dei Servizi si perfeziona a seguito dell’adozione di 
delibera, da parte dei rispettivi Consigli Comunali dei Comuni aderenti all’Unione.  
2. L’attivazione delle Funzioni e dei Servizi di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 7, si perfeziona 
mediante una deliberazione di Consiglio dell’Unione.  
3. Nelle deliberazioni di cui ai commi 1 e 2 precedenti, dovranno essere indicate le attività, 
gli indirizzi organizzativi, i piani finanziari con i criteri di contribuzione da parte dei Comuni 
interessati, cui la Giunta dovrà attenersi nell’organizzare i servizi e le funzioni trasferite, al 
fine di garantire la continuità delle prestazioni o dei Servizi. 
4. A seguito dell’attivazione delle Funzioni o dei Servizi, l’Unione diviene titolare di tutte le 
Funzioni o dei Servizi amministrativi occorrenti alla loro gestione e ad essa direttamente 
competono le annesse tasse, tariffe e contributi sui servizi dalla stessa gestiti, ivi compresa 
la loro determinazione, accertamento e prelievo. Con apposita Delibera della Giunta 
dell’Unione i Comuni membri possono essere esonerati dal pagamento di tasse e tariffe per 
determinati servizi svolti dall’Unione in favore dei medesimi.  
5. I Comuni non possono svolgere singolarmente le funzioni e i servizi svolti in forma 
associata. La medesima funzione o servizio non possono essere svolti da più di una forma 
associativa.“ 
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PRESO ATTO che tutte le Amministrazioni comunali dell’Unione hanno concordato di trasferire, la Funzione 
Fondamentale di cui all’art. 19, comma 1 della Legge 135/2012, lettera. i) polizia municipale e polizia 
amministrativa locale, con rispettiva deliberazione comunale consiliare, dalla quale si evince che tutti i 
servizi che compongono la funzione vengono integralmente trasferiti; 
 
DATO ATTO che le finalità più importanti, che motivano il trasferimento in Unione e quindi la gestione in 
forma associata del servizio di polizia locale di competenza comunale, sono: 
 

a) garantire la presenza costante e coordinata delle forze di P.M. per la prevenzione ed il controllo dei 
fenomeni importanti per la sicurezza della circolazione stradale, per la protezione ambientale , per 
la tutela del consumatore e per i bisogni emergenti, anche attraverso un migliore utilizzo delle 
risorse umane e delle tecnologie a disposizione; 

b) assicurare l’uniformità di comportamenti e metodologie di intervento sul territorio dell’Unione; 
c) gestire il coordinamento con le altre forze pubbliche operanti sul territorio dell’Unione al fine di 

garantire la tutela e la sicurezza della popolazione. 
 

DATO ATTO che la suddetta funzione e i servizi che la compongono saranno articolati secondo le 
modalità indicate in un organigramma che verrà approvato dalla Giunta dell’Unione e potrà essere 
adeguato nel tempo per soddisfare le mutate esigenze sia dell’Unione che degli enti aderenti; 
 
ESAMINATI i seguenti documenti, predisposti dagli uffici competenti, che fanno parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento: 

• allegato sub “A ” contenente l’elenco dei servizi che compongono integralmente la funzione della 
polizia locale, da trasferire all’Unione di comuni Marca Occidentale, di cui alla lettera i) dell’art. 14 
comma 27 del D.L. 31 maggio 2010 n. 78 e ss.mm.ii; 

• allegato sub “B ” nel quale sono riportati, sulla base delle intese informali raggiunte fra gli esecutivi 
dei Comuni associati, le dotazioni di risorse umane che si intendono assegnare all’Unione ai fini del 
primo avvio della gestione associata della funzione e dei servizi di cui all’ allegato sub “A”, che 
transiteranno nella dotazione organica della stessa e sarà impiegato sul territorio dei comuni 
senza vincolo di provenienza. In via transitoria si potrà utilizzare l’istituto del comando regolato 
dai vigenti CCNL.  
Il rapporto di impiego è disciplinato e regolamentato dall’Unione. 
L’unione potrà effettuare nuove assunzioni e le procedure di reclutamento saranno espletate 
dall’Unione. 
Fermo restando il disposto dell’art. 31 del D.Lgs 165/2001, la Giunta dell’Unione dovrà approvare 
la propria dotazione organica ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs medesimo. 
La dotazione organica, l’organigramma ed il funzionigramma del servizio, vengono determinati 
attraverso l’approvazione del modello organizzativo da parte della Giunta dell’Unione.  

• allegato sub “C”, contenente l’elenco dei beni strumentali in dotazione dell’Ente  che vengono 
trasferiti in uso all’Unione .  
I beni di cui al precedente comma, in caso di recesso di uno dei comuni aderenti all’Unione o in 
caso di scioglimento della stessa, sono automaticamente consegnati all’Ente proprietario. 
Il conferimento in uso all’Unione dei beni, delle attrezzature, delle apparecchiature e delle 
strumentazioni, avviene sulla base di verbali di consegna sottoscritti dalle parti interessate. 
L’Unione dovrà condurre con diligenza i beni in concessione e dovrà provvedere a tutte le spese di 
gestione dei beni. La manutenzione delle strumentazioni tecnico operative sono a carico 
dell’Unione. 
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La copertura assicurativa relativa a danni di ogni natura che dovessero verificarsi, per qualsiasi 
causa, ai beni in concessione d’uso, nonché la copertura assicurativa per danni a terzi ed ai 
dipendenti a causa dell’utilizzo e della conduzione dei beni concessi in uso all’unione è a carico 
dell’Unione. 

• allegato sub “D” quadro economico finanziario dal quale si evincono le varie tipologie di spese e di 
entrate e i criteri di contribuzione da parte dei comuni, nonché una ricognizione sull’andamento  
complessivo delle risorse disponibili per l’Unione con riferimento alle entrate, alle spese e agli 
investimenti dei rispettivi Comuni nel bilancio di previsione per l’anno 2016. 
Fino all’approvazione da parte dell’Unione del primo bilancio di previsione, nel quale saranno 
previste tutte le entrate e le spese per l’esercizio della funzioni trasferite, i singoli Comuni 
assumeranno gli atti di gestione necessari per l’assolvimento delle spese inerenti dette funzioni e 
per l’introito delle entrate correlate. 
 

Le spese del servizio sono rappresentate dai costi diretti ed indiretti sostenuti per il funzionamento del 
servizio, nonché da quelle necessarie per la gestione degli specifici progetti.  

 
In via transitoria, dalla data di attivazione della Funzione di cui sopra in Unione e fino al 31.12.2016, non 
verranno ripartiti ulteriori costi tra i comuni per la gestione associata della funzione, se non quelli relativi 
alla struttura organizzativa, di cui alle deliberazioni di Giunta dell’Unione  n. 2 e n. 4 rispettivamente del 12 
aprile 2016 e del 19 aprile2016; 

 
Le quote a carico dei rispettivi Comuni, saranno versate all’Unione in due rate: 

• una quota pari all’80% del trasferimento annuale stimato in base al bilancio di previsione entro il 28 
febbraio dell’esercizio di riferimento; 

• una quota pari al 20% del trasferimento annuale, in relazione al bilancio assestato, entro il 30 
settembre dell’esercizio di riferimento; 

 
Tutti i proventi derivanti dalle sanzioni per la violazione del codice della strada o per violazione di altre leggi 
o regolamenti si spettanza dei Comuni vengono introitati dall’Unione per i servizi alla stessa trasferiti e nel 
rispetto dei vincoli di destinazione stabiliti dalla normativa vigente e verranno ripartiti in base al criterio 
della territorialità di accertamento dell’infrazione o sulla scorta dei diversi criteri che dovessero essere 
adottati dal Consiglio dell’Unione. 
L’Unione provvederà al pagamento di tutte le spese inerenti la funzione e i servizi trasferiti. La parte 
residuale dei costi, non coperta dalle sanzioni, sarà ripartita tra i Comuni aderenti all’Unione come definito 
dall’allegato sub “D” alla presente deliberazione, dal quale si evincono le varie tipologie di spese e di 
entrate e i criteri di contribuzione da parte dei Comuni, che ne fa parte integrante e sostanziale. 

 
Una volta approvati l’organigramma ed il funzionigramma del servizio da parte della Giunta dell’Unione, i 
criteri di contribuzione da parte dei Comuni possono essere aggiornati e/o riformulati a seguito di adozione 
di uniforme delibera di Consiglio Comunale dei rispettivi Comuni aderenti all’Unione. 
 
L’esercizio unificato delle funzioni ricomprende tutti i compiti e le attività riferibili alle funzioni di Polizia 
locale e amministrativa di cui all’allegato A) alla presente deliberazione. 
 
Restano esclusi dal presente atto e pertanto sono confermate in capo al Sindaco del comune, le funzioni di 
Ufficiale di Governo, di Autorità Locale di P.S. e di Autorità Sanitaria Locale, limitatamente alle competenze 
relative ai provvedimenti contingibili e urgenti. 
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In relazione a tutte le convenzioni di polizia locale, stipulate ai sensi dell’articolo 30 del Tuel e tutt’ora 
ancora vigenti ed operative tra i Comuni facenti parte dell’Unione Marca Occidentale, l’Unione subentra 
alle convenzioni, nella gestione della funzione associata, dalla data di attivazione della stessa in Unione. 
 
Sino all’emanazione del Regolamento del Corpo di polizia locale dell’Unione, si applicano in quanto 
compatibili, i regolamenti vigenti in ciascun comune. 
 
Il Comandante recepisce gli indirizzi e le direttive di massima dell’Unione e presenta un programma 
generale preventivo di lavoro indicativamente entro il 31 gennaio; lo stesso mantiene informati i Sindaci 
sull’andamento del programma di lavoro trasmettendo per iscritto eventuali modifiche ai programmi 
generali prefissati, con le motivazioni e le eventuali proposte o richieste, in modo che gli stessi possano 
effettuare l’opportuna vigilanza sull’andamento del servizio di Polizia locale. 
 
DATO ATTO che il comando operativo di polizia locale avrà sede presso il comune di Vedelago. 
 
RITENUTO, inoltre, opportuno dichiarare l’immediata esecutività del presente atto, considerata l’urgenza di 
espletare tutti gli adempimenti necessari per l’invio della documentazione alla Regione Veneto per 
l’accesso ai bandi che prevedono l’assegnazione e l’erogazione di contributi regionali e statali regionalizzati, 
per la costituzione, l’avvio e l’ampliamento dell’esercizio associato di funzioni fondamentali nella forma 
dell’Unione di comuni; 
 
ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art. 42, comma 2 lett. c) del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTI: 

• l’art. 7, comma 1 del C.C.N.L. del Comparto Regioni ed Autonomie locali in data 1.4.1999, ai sensi 
del quale l'Ente locale informa periodicamente e tempestivamente i soggetti sindacali di cui all'art. 
10, comma 2 sugli atti di valenza generale, anche di carattere finanziario, concernenti il rapporto di 
lavoro, l'organizzazione degli uffici e la gestione complessiva delle risorse umane; 

• il parere del Collegio dei Revisori dei Conti espresso ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) n. 3 
del D. Lgs. 267/2000 acquisito in data 25/07/2016; 

• l’art. 32 del D.Leg.vo 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii .; 
• lo Statuto dell’Unione di Comuni Marca Occidentale; 

 
DATO ATTO che, ai sensi degli artt. 147 bis, comma 1 e 49, comma 1 del TUEL, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, sulla presente proposta è stato acquisito il parere favorevole da parte del Responsabile del Settore 
interessato in ordine alla regolarità tecnica, e dal Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità 
contabile; 
 
CON voti favorevoli n.11, astenuti n.4 (Simionato, Cusinato, Tieppo, Tombolato) espressi per alzata di mano 

 
D E L I B E R A 

 

DI CONSIDERARE le premesse parte integrante del presente atto anche se materialmente non ritrascritte. 

 
DI TRASFERIRE all’“Unione Comuni Marca Occidentale”  la funzione fondamentale, di cui all’art. 19, comma 
1 della Legge 135/2012, lettera i) “ polizia municipale e polizia amministrativa locale “nonché tutti i servizi 
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che la compongono, come da allegato sub “A”, della presente deliberazione, assegnando all’Unione 
medesima le dotazioni di risorse umane e strumentali necessarie al relativo esercizio, così come individuate 
nei documenti allegati sub “B” e “C” al presente provvedimento che ne fanno parte integrante e 
sostanziale.  

DI DARE ATTO che: 
• con la presente deliberazione, tenuto conto dei dati di bilancio e delle verifiche e/o rettifiche 

proposte dai comuni aderenti all’Unione,  viene approvata la ricognizione delle entrate e delle 
spese ordinariamente riferibili alla funzione da trasferire all’Unione secondo i seguenti allegati: 

a) allegato D1 – Elenco delle entrate relative alle funzioni trasferite; 
b) allegato D2 – Elenco delle spese relative alle funzioni trasferite; 
• tale ricognizione è effettuata sulla base dell’attuale organizzazione e delle attuali dotazioni di 

bilancio (stanziamenti previsti) e che ha la sola finalità di individuare il metodo di ripartizione degli 
oneri e l’ordine di grandezza (di massima) del trasferimento che ciascuno comune dovrà assicurare 
all’Unione ma che potrà subire delle variazioni, anche significative, tenuto conto di una eventuale: 

a) diversa organizzazione e distribuzione del servizio sul territorio dei 5 comuni; 
b) reali entrate riferibili a ciascuno comune; 
• da un punto di vista formale la reale consistenza del bilancio di previsione dell’Unione ed il 

contributo richiesto a ciascun comune saranno determinati con la deliberazione di approvazione 
del bilancio di previsione 2016-2018 in corso di formazione; 

• sino all’approvazione da parte dell’Unione del primo bilancio di previsione, nel quale saranno 
previste tutte le entrate e le spese per l’esercizio della funzioni trasferite, i singoli Comuni 
assumeranno gli atti di gestione necessari per l’assolvimento delle spese inerenti dette funzioni e 
per l’introito delle entrate correlate; 

• In via transitoria, dalla data di attivazione della Funzione di cui sopra in Unione e fino al 31.12.2016, 
non verranno ripartiti ulteriori costi tra i comuni per la gestione associata della funzione, se non 
quelli relativi alla struttura organizzativa, di cui alle deliberazioni di Giunta dell’Unione  n. 2 e n. 4 
rispettivamente del 12 aprile 2016 e del 19 aprile 2016; 

 
Sino all’emanazione del Regolamento del Corpo di polizia locale dell’Unione, si applicano in quanto 
compatibili, i regolamenti vigenti in ciascun comune. 
 
DI DEMANDARE ai competenti organi dell’Unione la definizione di ulteriori indirizzi in merito alla prima 
organizzazione ed impostazione delle attività conferite. 
 
DI STABILIRE che in relazione a tutte le convenzioni di polizia locale, stipulate ai sensi dell’articolo 30 del 
Tuel e tutt’ora ancora vigenti ed operative tra i Comuni facenti parte dell’Unione Marca Occidentale, 
l’Unione subentra alle convenzioni, nella gestione della funzione associata, dalla data di attivazione della 
stessa in Unione. 
 
DI TRASFERIRE, conseguentemente, tutti i rapporti giuridici in essere tra questo comune e terzi ed afferenti 
le funzioni trasferite all’Unione, che li gestirà in nome e per conto del comune, subentrando in particolare 
in tutti i contratti in essere fino alla rispettiva scadenza naturale. 
 
DI ATTRIBUIRE in uso all’Unione (fatte salve diverse disposizioni di legge o di regolamento) le risorse 
strumentali, costituite da beni mobili ed immobili del comune, necessari per lo svolgimento della funzione 
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trasferita, con obbligo della prima di garantirne parimenti l’uso al comune proprietario secondo le esigenze 
derivanti dall’assolvimento dei propri residui compiti istituzionali. 

DI RINVIARE agli organi preposti gli atti finalizzati al trasferimento del personale individuato nel documento 
allegato sub “B”, con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro, nel rispetto della disciplina 
legislativa e contrattuale vigente in materia e con l’osservanza delle previste procedure di informazione e 
consultazione nei confronti delle rappresentanze sindacali, dando atto che in via transitoria si potrà 
utilizzare l’istituto del comando regolato dai vigenti CCNL.  

DI DEMANDARE al Servizio Finanziario la determinazione dell’assetto contabile derivante dai rapporti 
finanziari tra il comune e l’Unione, come indicati nei documenti allegati sub “D”, ai fini dell’assestamento 
del Bilancio di previsione 2016 di questo comune, ed il coordinamento per l’assunzione dei relativi atti di 
gestione. 

DI DELEGARE l’Unione ad attivarsi entro i termini previsti per l’accesso ai bandi regionali di cui alle citate 
DGR 726 e 727 del 27 maggio 2016, per gli adempimenti conseguenti, ovvero per l’attivazione entro il 
15.09.2016 dell’esercizio della funzione di cui alla lettera. i) polizia municipale e polizia amministrativa 
locale.  

DI TRASMETTERE la presente deliberazione: 

• alla Regione Veneto per il seguito di competenza; 
• ai soggetti sindacali di cui all'art. 10, comma 2 del C.C.N.L., Comparto Regioni ed Autonomie locali 

del 1.4.1999. 

DI DICHIARARE il presente atto stante l’urgenza, immediatamente eseguibile ai sensi di legge con separata 
votazione (voti favorevoli n.11, astenuti n.4 (Simionato, Cusinato, Tieppo, Tombolato) espressi per alzata di 
mano  dai n.15 componenti del Consiglio presenti), ai sensi dell’art. 134 – comma 4) – del D.lgs. 267/2000. 

DI PUBBLICARE il presente atto all’Albo Pretorio e nel sito Istituzionale dell’Ente, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” – Provvedimenti Organi di indirizzo politico, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 
33/2013 e nella sezione Atti Generali ai sensi dell’articolo articolo 12, comma 1, 2. 
 

 
************** 

 
I contenuti degli interventi sono disponibili in un file audio – video presente sul portale 
web comunale all’indirizzo:  www.magnetofono.it/streaming/riesepiox/ 
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COMUNE DI RIESE PIO X 
(PROVINCIA DI TREVISO) 

 

 

P R O P O S T A  D I  D E L I B E R A 
Consiglio Comunale 

 

Ufficio: SERVIZIO SEGRETERIA 
 

 

OGGETTO:  TRASFERIMENTO DELLA FUNZIONE FONDAMENTALE "POLIZIA 
MUNICIPALE E POLIZIA AMMINISTRATIVA LOCALE" DI CUI ALLA LETTERA I) 
DELL'ART. 19 COMMA 1 L. 95/2012 ALL'UNIONE DI COMUNI MARCA 
OCCIDENTALE. 
 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

Il sottoscritto rilascia il seguente parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art.147.bis, comma 1 del D. Lgs 
n.267/2000 e art.3 del vigente regolamento dei controlli interni: Favorevole 
 

 
 

Riese Pio X, 22-07-2016 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to BOSA MARIA TERESA 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Il sottoscritto rilascia il seguente parere di regolarità contabile ai sensi dell’art.147.bis, 
comma 1 del D. Lgs n.267/2000 e art.3 del vigente regolamento dei controlli interni:  
Favorevole 
 

 
 

Riese Pio X, 22-07-2016 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to CONTARIN DOTT.SSA LUCIA 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 

 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to BERNARDI NICOLA F.to SPADETTO ENZO 
 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124  D. Lgs. 18.08.2000, n.267) 

 
N° 919   registro pubblicazioni 

 
 Si   attesta   che   la   presente   deliberazione  viene  pubblicata  all’albo  pretorio  on line  
il    04-08-2016        ove rimarrà esposta per quindici giorni consecutivi. 
 

Lì,  04-08-2016    SOSTITUTA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to ZANOTTO SANDRA 
 
 
 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune e che la stessa è 
divenuta esecutiva per la decorrenza del termine di cui all’art.134, 3° comma, del D.Lgs. 
18.08.2000, n.267, in data   14-08-2016. 
 
Riese Pio X, _____________________  SOSTITUTA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 ZANOTTO SANDRA 
 
 
 
 
 
 

Attestazione di conformità all’originale 

Copia informatica conforme all’originale cartaceo, sottoscritta digitalmente ai sensi degli artt.22 e 23-ter, comma 3, del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Ad uso amministrativo. 

Riese Pio X,     04-08-2016 

  Firmato digitalmente 

Il dipendente incaricato   
 

 
 



ALLEGATO SUB A) ALLA DELIBERA DI C.C. N. 25 DEL 27/07/16 
 

Elenco dei servizi che compongono la funzione di polizia locale da trasferire all’Unione 
di Comuni Marca Occidentale, di cui alla lettera i) dell’art. 14 comma ʹ7 del D.L. 
31/05/2010 n. 78 e ss.mm.ii. 

 Polizia locale e amministrativa; 
 Sistema integrato di sicurezza urbana; 
 Polizia commerciale; 
 Polizia edilizia; 
 Polizia ambientale; 
 Polizia stradale e urbana; 
 Polizia rurale e veterinaria; 
 Polizia igienico sanitaria; 
  Polizia giudiziaria; 
  Pubblica sicurezza; 
 Servizio di controllo del territorio; 
 Formazione e aggiornamento; 
 Educazione stradale nelle scuole di ogni ordine e grado; 
 Accertamenti anagrafici e verifica residenze; 
 Servizio notifiche atti di competenza amministrativa/giudiziaria; 
 Servizi di supporto in occasione di consigli comunali. 

Nell’aŵďito delle fuŶzioŶi suddette, soŶo altresì svolte dal Corpo uŶiĐo della polizia loĐale dell’UŶioŶe, 
aŶĐorĐhé Ŷell’aŵďito dei siŶgoli ĐoŵuŶi fossero siŶora svolte da artiĐolazioŶi orgaŶizzative diverse dal 
servizio di polizia locale, tutte le attività correlate alla funzione di polizia locale ovvero in via esemplificativa:  
 

- riscossione proventi e formazione del ruolo, 
- gestione verbali e contenzioso,  
- permessi di circolazioni,  
- Servizio di attraversamento stradale innanzi alle scuole 
- transito e sosta,  
- rilascio contrassegno disabili, 
- verifiche stalli operatori occasionali ai mercati,  
- approvvigionamenti,  
- acquisti e canoni vari,  
- formazione del personale di polizia locale,   
- ordinanze viabilità correlate ad eventi e manifestazioni. 

 

Continuerà ad essere svolta da ĐiasĐuŶ CoŵuŶe adereŶte all’UŶioŶe, aŶĐorĐhé Ŷell’aŵďito dei siŶgoli 
ĐoŵuŶi fossero siŶora svolte dal servizio di polizia loĐale, l’attività ŶoŶ strettaŵeŶte riferiďile alla fuŶzioŶe 
di polizia locale in materia di: 

- autorizzazioni commerciali anche relative alla gestione sagre e mercatini vari diverse dalla verifica 
operatori occasionali di cui al periodo precedente; 

- comunicazione di cessione fabbricati; 
- denuncia di infortuni sul lavoro; 
- ordinanze viabilità correlate ai lavori pubblici. 



ALLEGATO SUB B) ALLA DELIBERA DI C.C. N.25 DEL 27/07/16 
 

 

Elenco dei profili professionali da trasferire all’Unione di Comuni Marca Occidentale 
per la funzione fondamentale di polizia locale, di cui alla lettera i) dell’art. 14 comma 
27 del D.L. 31/05/2010 n. 78 e ss.mm.ii. 

POLIZIA LOCALE DEL COMUNE DI RIESE PIO X (TV) PERSONALE IN SERVIZIO  

Profilo professionale Cat. giu/ec. 

tempo pieno / 
part time (se 
PT specificare 

n. ore) 

ore da 
pianta 

organica  

 Istruttore direttivo di vigilanza D1/D5 Tempo pieno 36  
 Istruttore direttivo di vigilanza D1/D1 Tempo pieno 36  
 Istruttore  C1/C2 Tempo pieno 36  
 Istruttore  C1/C2 Tempo pieno 36  
      

Posti vacanti pianta organica 
 Cat. giu tempo pieno / part time (se 

PT specificare n. ore) 

ore da 
pianta 

organica 

 Istruttore  C1 Tempo pieno 36 
 

 

 



ALLEGATO SUB C) ALLA DELIBERA DI C.C. N.25 DEL 27/07/16 

Elenco dei beni strumentali da trasferire all’Unione di Comuni Marca Occidentale per la 
funzione fondamentale di polizia locale, di cui alla lettera i) dell’art. 14 comma ʹ7 del 
D.L. 31/05/2010 n. 78 e ss.mm.ii. 

 

Descrizione Beni Strumentali Quantità 

Ford Focus  1 
targa YA 608 AC    
Alimentazione: GPL/benzina   
Fiat Doblò (ufficio mobile) 1 
targa YA 633 AL 0   
Alimentazione: GPL/benzina   
Autovelox 1 
Telecamere videosorveglianza 11 
Etilometro 1 
Telelaser  1 
Pistole semiautomatiche 5 
Macchina fotografica 1 

 



Anno Tit Funzione Serv Servizio Int Descrizione esclusi

2016 3 Polizia Locale 1 Polizia Municipale 1 Sanzioni amministrative codice strada        201.548,31          20.000,00        115.000,00        100.000,00        319.000,00          755.548,31 

2016 3 Polizia Locale 1 Polizia Municipale 1 Sanzioni violazioni regolamenti comunali             5.451,69             5.000,00             1.000,00             5.000,00             16.451,69 

2016 3 Polizia Locale 1 Polizia Municipale 1 Quota convenzione Corpo Intercomunale          32.400,00             32.400,00 

2016 3 Polizia Locale 2 Polizia Municipale 2 Rimborso spese postali e di procedura          20.000,00             20.000,00 

TOTALE ENTRATE DEL SERVIZIO        207.000,00          20.000,00        120.000,00        101.000,00        376.400,00          824.400,00 

                 7.177                  9.310                  9.522                11.067                16.873                  53.949 

                 28,84                    2,15                  12,60                    9,13                  22,31                    15,28 

Popolazione al 31 dicembre 2015

Entrata media per abitante (media biennio) voci selezionate

RICOGNIZIONE DELLE ENTRATE POTENZIALMENTE TRASFERIBILI ALL'UNIONE POLIZIA LOCALE Allegato D1

Classificazione Bilancio  Castello di 
Godego 

 Loria  Resana  Riese Pio X  Vedelago  TOTALI 



Descrizione aggregato / capitolo

Anno Serv Servizio Int Intervento Descrizione

1 2016 1 Polizia Municipale 1 Personale Retribuzioni fisse tempo indeterminato Pers        106.600,00          66.300,00          50.400,00        103.500,00        184.500,00         511.300,00 

2 2016 1 Polizia Municipale 1 Personale Prestazioni straordinarie Pers               500,00            1.500,00            1.500,00            1.500,00             5.000,00 

3 2016 1 Polizia Municipale 1 Personale Indennità e voci accessorie X Pers          12.500,00            4.000,00          17.700,00          31.594,40           65.794,40 

4 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Progetto sicurezza notturna (Rangers) ServPol 100            2.000,00             2.000,00 

5 2016 1 Polizia Municipale 1 Personale Servizio mensa Pers               550,00                550,00 

6 2016 1 Polizia Municipale 1 Personale Contributi c/Ente Pers          28.260,00          19.500,00          14.300,00          32.300,00          53.118,97         147.478,97 

7 2016 1 Polizia Municipale 1 Personale Contributi TFR Pers            3.500,00            1.600,00            6.100,00           11.200,00 

8 2016 1 Polizia Municipale 1 Personale Assegni familiari Pers            1.900,00               600,00            2.050,00             4.550,00 

9 2016 1 Polizia Municipale 2 Beni Beni consumo, giornali, riviste, cancelleria, ecc. Consumo               500,00            1.500,00            3.500,00             5.500,00 

10 2016 1 Polizia Municipale 2 Beni Carburanti e beni consumo automezzi Auto            3.000,00            2.500,00            2.000,00            3.000,00            6.500,00           17.000,00 

11 2016 1 Polizia Municipale 2 Beni Vestiario e armamento Polizia locale            5.000,00            1.500,00            2.000,00            9.500,00           18.000,00 

12 2016 1 Polizia Municipale 2 Beni Materiale consumo educazione stradale Consumo            1.000,00             1.000,00 

13 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Servizi diversi (verbali, contenzioso, ecc.) X ServPol          40.000,00           40.000,00 

14 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Servizi riscossione coattiva ServPol            1.700,00            2.000,00             3.700,00 

15 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Servizi diversi e ausiliari ServPol               500,00               700,00             1.200,00 

16 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Servizi armamento Polizia ServPol            5.500,00               600,00             6.100,00 

17 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Accesso a banche dati e servizi informatici ServPol                        -              3.000,00            4.200,00             7.200,00 

18 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Formazione personale Pers               400,00            1.000,00            2.000,00             3.400,00 

19 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Spese missione polizia locale Pers               300,00               100,00               100,00                500,00 

20 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Servizio sorveglianza plessi scolastici ServPol 100                        -            14.000,00           14.000,00 

21 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Servizio videosorveglianza X ServPol 100          30.800,00               500,00           31.300,00 

22 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Spese postali e notifiche X Servizi               400,00            2.500,00          14.500,00           17.400,00 

23 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Utenze e consumi polizia locale X Utenze            1.137,00            1.000,00            2.000,00          10.000,00           14.137,00 

24 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Assicurazioni RCA e altre assicurazioni X Auto               700,00            1.200,00            3.000,00            3.600,00             8.500,00 

25 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Manutenzione automezzi Auto            3.000,00            1.500,00            2.000,00            4.500,00            3.500,00           14.500,00 

26 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Manutenzioni immobili e attrezzature Manut            2.000,00               200,00                        -              6.150,00             8.350,00 

28 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Spese pulizia locali polizia Pulizia                        -              5.900,00             5.900,00 

29 2016 1 Polizia Municipale 4 Beni terzi Noleggio attrezzature rilevazione velocità X Nolo          64.050,00           64.050,00 

30 2016 1 Polizia Municipale 5 Trasferimenti Trasferimento sanzioni amministrative Trasf            3.000,00          21.000,00           24.000,00 

32 2016 1 Polizia Municipale 7 Imposte IRAP su retribuzioni Pers            8.935,00            6.943,93            4.750,00            9.600,00          17.600,00           47.828,93 

33 2016 1 Polizia Municipale 7 Imposte Tasse automobilistiche Auto               400,00               300,00               300,00               550,00               500,00             2.050,00 

34 2016 1 Polizia Municipale 9 FCDE FCDE Sanzioni amministrative FCDE 100         39.548,29           6.163,00         25.280,00         10.049,00       110.150,00         191.190,29 

       268.593,29        160.843,93        131.130,00        200.299,00        533.813,37     1.294.679,59 

20,7% 12,4% 10,1% 15,5% 41,2% 100,0%

                 7.177                  9.310                  9.522               11.067               16.873                53.949 

                 37,42                  17,28                  13,77                  18,10                  31,64                   24,00 

ESCL                        -                          -                          -                          -                          -                           -   

       268.593,29        160.843,93        131.130,00        200.299,00        533.813,37     1.294.679,59 

100          39.548,29          36.963,00          25.780,00          12.049,00        124.150,00         238.490,29 

VINC                        -                          -                          -                          -                          -                           -   

       229.045,00        123.880,93        105.350,00        188.250,00        409.663,37     1.056.189,30 

g1 5%          10.561,89          10.561,89          10.561,89          10.561,89          10.561,89           52.809,47 

g2 5%            7.025,40            9.113,35            9.320,87          10.833,24          16.516,60           52.809,47 

g3 90%        206.140,50        111.492,84          94.815,00        169.425,00        368.697,03         950.570,37 

100%        223.727,80        131.168,08        114.697,77        190.820,13        395.775,53     1.056.189,30 

       263.276,09        168.131,08        140.477,77        202.869,13        519.925,53     1.294.679,59 

                36,68                 18,06                 14,75                 18,33                 30,81                  24,00 

-          5.317,20            7.287,15            9.347,77            2.570,13 -       13.887,84                         -   

       207.000,00          20.000,00        120.000,00        101.000,00        376.400,00         824.400,00 

25,11% 2,43% 14,56% 12,25% 45,66% 100,00%

         56.276,09        148.131,08          20.477,77        101.869,13        143.525,53         470.279,59 M = H-L Totale trasferimento NETTO

(1) Le  Entrate potenziali  sono quelle stanziate 
dai comuni nel bilancio di previsione 2016

ATTENZIONE: Il trasferimento a saldo è condizionato dal reale 
grado di realizzazione delle Entrate

incidenza % singolo comune

di cui in parti uguali fra i 5 comuni al    >>

di cui  in proporzione alla popolazione al   >>

di cui in proporzione alla spesa originaria (punto F) >>

G = (g1+g2+g3) Spesa residuale redistribuita

H = (D+E+G) Totale trasferimento a favore dell'  UNIONE

ripartizione media per abitante

I = (H-C) Differenze rispetto agli stanziamenti originari

L Totale Entrate potenziali trasferite all'Unione

D Spese a carico comune originario al 100%

E Spesa a totale carico comune con vincolo destinazione

F = C-(D+E) Spesa rimasta da ripartire con seguenti criteri:

C Spese rimaste da ripartire

 Vedelago 
 Totali     

rapportati        
ad anno 

incidenza % singolo comune

Popolazione al 31 dicembre 2015

Spesa media per abitante  voci selezionate

B Spese escluse dall'Unione (a carico dei comuni) 

RICOGNIZIONE SPESE  FUNZIONE POLIZIA LOCALE DA TRASFERIRE ALL'UNIONE Allegato D2

A  Totali spese bilancio 2016 dei record selezionati 

Pr
og

re
ss

.

Classificazione Bilancio

Ev
id

en
za

Ag
gr

eg
at

o

Ri
pa

rt
o

 Castello di 
Godego 

 Loria  Resana  Riese Pio X 
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Descrizione aggregato / capitolo

Anno Serv Servizio Int Intervento Descrizione
 Vedelago 

 Totali     
rapportati        
ad anno Pr
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ss
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Classificazione Bilancio
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za
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Ri
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o

 Castello di 
Godego 

 Loria  Resana  Riese Pio X 

       134.860,00        104.200,00          71.800,00        155.600,00        279.413,37         745.873,37 57,6%

           9.000,00            4.000,00            2.500,00            6.500,00          19.500,00           41.500,00 3,2%

           8.800,00          39.237,00            5.500,00          18.000,00        106.650,00         178.187,00 13,8%

         64.050,00                        -                          -                          -                          -             64.050,00 4,9%

           3.000,00                        -            21.000,00                        -                          -             24.000,00 1,9%

                       -                          -                          -                          -                          -                           -   0,0%

           9.335,00            7.243,93            5.050,00          10.150,00          18.100,00           49.878,93 3,9%

                       -                          -                          -                          -                          -                           -   0,0%

         39.548,29            6.163,00          25.280,00          10.049,00        110.150,00         191.190,29 14,8%

       268.593,29        160.843,93        131.130,00        200.299,00        533.813,37     1.294.679,59 100%

incidenza % 20,7% 12,4% 10,1% 15,5% 41,2% 100,0%

TOTALE DELLA 
SPESA RIPARTITA 
PER INTERVENTO 

(Tutta la spesa 
comprese le voci 

escluse)

Personale

Beni

Servizi

Beni terzi

Trasferimenti

Interessi

Imposte

Oneri Str.

FCDE

Totali
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COPIA 
 Deliberazione N. 32 
 in data 27/07/2016 

  
 COMUNE DI LORIA 
 PROVINCIA DI TREVISO 
 __________________________ 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 
 Adunanza Straordinaria di 1ª convocazione-seduta Pubblica 
 
 

Oggetto 
 

Trasferimento della funzione fondamentale "polizia municipale e polizia amministrativa locale" di cui alla 
lettera i) dell'art. 19 comma 1 L. 95/2012 all'Unione di Comuni Marca Occidentale. 

 
 
 
L'anno  2016, addì ventisette del mese di luglio dalle ore 20.30 e successive nella sala delle 
adunanze si è riunito il Consiglio Comunale. 
 
Eseguito l'appello, risultano: 

 Presenti Assenti  Presenti Assenti 

1. Marchiori Silvano X  8. Liviero Daniele X  

2. Andreola Alessia X  9. Bonin Luciano X  

3. Guidolin Michele X  10. Baggio Simone  X 

4. Milani Federica X  11. Barichello Giuliano  X 

5. Ferronato Renato X  12. Favaro Luca X  

6. Alberton Carlo X  13. Sbrissa Lucia X  

7. Girardin Giuliana  X    

 
 Presenti 10 - Assenti 3 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.   Sorace Francesco  il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. Il Dott.  Guidolin Michele  nella sua 
qualità di Consigliere  assume la presidenza e, riconosciuto legale il numero degli 
intervenuti, dichiara aperta la seduta, previa designazione a scrutatori dei Consiglieri  
Liviero Daniele,  Bonin Luciano,  Favaro Luca  invitando il Consiglio a discutere e 
deliberare sull'oggetto sopraindicato, compreso nell'odierna adunanza. 
_________________________________________________________________________________________________________________                    



 

 

Oggetto: Trasferimento della funzione fondamentale "polizia municipale e polizia 
amministrativa locale" di cui alla lettera i) dell'art. 19 comma 1 L. 95/2012 all'Unione 
di Comuni Marca Occidentale. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
UDITA la presentazione del presidente Dr. Guidolin; 
 
SENTITO l’iŶteƌveŶto della CoŶsiglieƌa Dƌ.ssa Lucia Sbrissa (Baggio Sindaco) che chiede chiarimenti 
circa la ripartizione dei contributi in base ad un criterio di proporzionalità a seconda degli interventi 
e del peso. Chiede se i seƌvizi ŵaŶĐaŶti all’iŶteƌŶo del CoŵuŶe dovƌaŶŶo esseƌe aĐƋuistati o pagati. 
Il Presidente Dr. Guidolin precisa che, come da allegati è stata fatta una ricognizione sul 2016 di tutte 
le spese ed entrate, le quali, se proiettate pari-pari nel 2017, sarebbero suddivisibili in due 
macrocategorie: spese comunali di natura particolare e spese comunali fra loro assimilabili, quindi  
͞gestiďili a uŶ livello supeƌioƌe͟. Queste seĐoŶde veƌƌeďďeƌo suddivise fƌa i CoŵuŶi della MaƌĐa 
Occidentale coi seguenti criteri: 
90% per spesa storica del Comune, 10% (una specie di quota di gestione) in base al numero di 
abitanti di ciascun Comune (5%) e proporzionalmente fra Comuni (5%). 
La Consigliere Sbrissa asserisce che inizialmente non ci sarà risparmio in alcuni Comuni nei quali si 
dovranno acquistare alcuni servizi. 
Il Presidente Dr. Guidolin  comunica che questo ŵodello paƌtiƌeďďe a ƌegiŵe ŶoŶ dall’attivazioŶe 
delle funzioni ma dal 2017, dopo specifiche valutazioni in base ai cambiamenti nel bilancio dei vari 
comuni; che il modello è modificabile; che ogni progetto va monitorato e valutato e monitoraggi e 
valutazioni possono suggerire necessità di aggiustamenti; che è stupido non cambiare se ciò si rende 
necessario. 
Il PƌesideŶte Dƌ. GuidoliŶ poƌta all’evideŶza uŶ seŵpliĐe eseŵpio di Polizia LoĐale, ĐitaŶdo la 
differenza tra T-RED e telecamere fisse. Queste ultime saranno, in quanto fisse, una spesa 
prettamente comunale per chi le ha installate. Invece un T-RED, teoricamente trasferibile in semafori 
di altri Comuni, potrebbe vedere la compartecipazione in spesa di tutti i Comuni ma anche una 
successiva divisione dei proventi delle multe. 
La Consigliera Dr.ssa Sbrissa Lucia (Baggio Sindaco) precisa che a Loria ci sono grosse differenze di 
incasso su sanzioni per violazione al C.D.S. rispetto ad altri Comuni. 
Il Presidente Dr. Guidolin constata una situazione di sotto organico. 
Il Sindaco fa rilevare che le direttive impartite dalle Amministrazioni di Loria  sono sempre state di 
svolgere attività di prevenzione ed educazione e non di repressione; 
 
PREMESSO che con deliberazioni di Consiglio Comunale di Vedelago n. 5 in data 13 Febbraio 2016, di 
Loria n. 3 in data 15 febbraio 2016, di Riese Pio X n. 1 in data 15 febbraio 2016, di Castello di Godego 
n. 4 in data 13 Febbraio 2016 e di Resana n. 2 in data 18 febbraio 2016, esecutive, venivano 
appƌovati l’atto Đostitutivo e lo “tatuto dell’͞UŶioŶe di CoŵuŶi MaƌĐa OĐĐideŶtale͟ - poi  sottoscritto 
in data 5 Aprile 2016 Rep. n. 142774 a firma del  Notaio Francesco Imparato - ai sensi e per gli effetti 
dell’aƌt. ϯϮ, Đoŵŵa ϲ del D. Lgs. Ŷ. Ϯϲϳ/ϮϬϬϬ ss.ŵŵ.ii; 
 



 

 

DATO ATTO che i CoŵuŶi faĐeŶti paƌte dell’UŶioŶe MaƌĐa OĐĐideŶtale, ŶoŶ haŶŶo l’oďďligo 
Ŷoƌŵativo della gestioŶe assoĐiata di fuŶzioŶi, di Đui all’aƌt. ϭϰ del D.L. ϯϭ ŵaggio ϮϬϭϬ, Ŷ. ϳϴ, 
convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e ss.mm.ii., così come modificato 
dall’aƌt. ϭϵ, Đoŵŵi ϭ e ϯ del D.L. ϵϱ/ϮϬϭϮ,  iŶ ƋuaŶto tutti supeƌaŶo i ϱ.ϬϬϬ aďitaŶti, ŵa la 
costituzione è frutto di una scelta volontaria e consapevole illustrata Ŷell’aŶalisi pƌeliŵiŶaƌe della 
fattiďilità oƌgaŶizzativa dell’opeƌazioŶe, dal CeŶtƌo di ƌiĐeƌĐhe ͞Gioƌgio Lago͟ dell’UŶiveƌsità di 
Padova, la quale sottoliŶea Đhe la ĐoopeƌazioŶe fƌa CoŵuŶi ğ uŶ’oppoƌtuŶità e si può espliĐaƌe Ŷel 
ŵiglioƌaŵeŶto dei seƌvizi ai ĐittadiŶi, Ŷell’ottiŵizzazioŶe delle ƌisoƌse, Ŷella riduzione dei costi unitari 
con risparmi nel medio periodo, Ŷel ŵiglioƌaŵeŶto dell’oƌgaŶizzazioŶe e della pƌoduttività peƌ 
garantire i servizi attuali con minori risorse, nella liberazione di risorse da allocare e investire nei 
servizi ai cittadini e nella progettualità comune al fine di valorizzare il territorio e  per la creazione di 
uŶ’ideŶtità di aƌea;  
 
RICHIAMATO l’aƌt. Ϯ dello “tatuto dell’UŶioŶe della MaƌĐa OĐĐideŶtale dal titolo ͞FiŶalità͟, il quale 
recita:  

ϭ. I CoŵuŶi di Đui all’aƌt.ϭ si assoĐiaŶo Ŷell’UŶioŶe di CoŵuŶi ͞MaƌĐa OĐĐideŶtale͟ peƌ 
creare, attraverso servizi e politiche pubbliche adeguate e grazie alle sinergie attivabili, 
un ambiente favorevole alla crescita in tutti gli ambiti del territorio, capoluoghi e 
frazioni, un ambiente che permetta quindi a tutti i cittadini di essere attivi nel 
perseguire le proprie aspirazioni ed il proprio progetto di vita. 
Ϯ. L’UŶioŶe ͞MaƌĐa OĐĐideŶtale͟, al fiŶe di ƌealizzaƌe eĐoŶoŵie di sĐala e uŶ livello 
adeguato di seƌvizi peƌ l’iŶteƌo teƌƌitoƌio, eseƌĐita ĐoŶgiuŶtaŵeŶte uŶa pluralità di 
funzioni amministrative attraverso il trasferimento e la convenzione di funzioni e 
servizi da parte dei Comuni. 
ϯ. L’UŶioŶe al fiŶe di pƌoŵuoveƌe lo sviluppo e la ĐƌesĐita del teƌƌitoƌio, ğ ĐeŶtƌo di 
integrazione delle politiche territoriali.͟ 

 
DATO ATTO che il presidente dell'Unione di comuni, svolge le funzioni attribuite al sindaco 
dall'articolo 2 della legge 7 marzo 1986, n. 65, nel territorio dei comuni che hanno conferito 
all'Unione la funzione fondamentale della polizia municipale; 
 
VISTO l’aƌtiĐolo ϭϰ del DeĐƌeto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge ϯϬ luglio ϮϬϭϬ, Ŷ. ϭϮϮ, Đosì Đoŵe ŵodifiĐato dall’aƌt. ϭϵ, Đoŵŵi ϭ e ϯ del D.L. Ŷ. ϵϱ/ϮϬϭϮ 
;͞FuŶzioŶi foŶdaŵeŶtali dei ĐoŵuŶi e ŵodalità di eseƌĐizio assoĐiato di fuŶzioŶi e seƌvizi ĐoŵuŶali͟Ϳ, 
ed in particolare il disposto dei commi 27 e 29 di detto art. 14, che recitano come segue: 

͞Ϯϳ. Feƌŵe ƌestaŶdo le fuŶzioŶi di pƌogƌaŵŵazioŶe e di ĐooƌdiŶaŵeŶto delle ƌegioŶi, 
loƌo spettaŶti Ŷelle ŵateƌie di Đui all’articolo 117, commi terzo e quarto, della 
CostituzioŶe, e le fuŶzioŶi eseƌĐitate ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϭϴ della CostituzioŶe, soŶo 
fuŶzioŶi foŶdaŵeŶtali dei ĐoŵuŶi, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϭϳ, seĐoŶdo Đoŵŵa, letteƌa 
p), della Costituzione: 
a) organizzazioŶe geŶeƌale dell’aŵŵiŶistƌazioŶe, gestioŶe fiŶaŶziaƌia e ĐoŶtaďile e 
controllo; 



 

 

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi 
compresi i servizi di trasporto pubblico comunale;  
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la 
partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 
coordinamento dei primi soccorsi; 
f) l’oƌgaŶizzazioŶe e la gestioŶe dei seƌvizi di ƌaĐĐolta, avvio e sŵaltiŵeŶto e ƌeĐupeƌo 
dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; 
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle 
ƌelative pƌestazioŶi ai ĐittadiŶi, seĐoŶdo ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌtiĐolo ϭϭϴ, Ƌuaƌto 
comma, della Costituzione; 
h) edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 
i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi 
aŶagƌafiĐi ŶoŶĐhĠ iŶ ŵateƌia di seƌvizi elettoƌali e statistiĐi, Ŷell’eseƌĐizio delle 
funzioni di competenza statale; 
lbis) servizi in materia statistica.͟ 
29. I comuni non possono svolgere singolarmente le funzioni fondamentali svolte in 
forma associata. La medesima funzione non può essere svolta da più di una forma 
associativa.  

 
VISTA, inoltre, la L.R. Veneto n.18/2012, che, in esecuzione al sopra citato art. 14, comma 30 ed in 
relazione alle materie rientranti nella sua competenza legislativa (esclusiva o concorrente), disciplina 
l’eseƌĐizio assoĐiato di fuŶzioŶi e seƌvizi ĐoŵuŶali, pƌoŵuoveŶdo la ƌioƌgaŶizzazioŶe da paƌte dei 
Comuni del territorio veneto per l'esercizio delle funzioni, in primis di quelle fondamentali, e lo 
sviluppo delle unioni e convenzioni nonché la fusione di Comuni;  
 
RICHIAMATE le deliberazioni di G.R. del Veneto: 

 n. 726 del 27.05.2016 con la quale sono stati approvati i criteri, le modalità per 
l’assegŶazioŶe e l’eƌogazioŶe di ĐoŶtƌiďuti peƌ la fusioŶe di ĐoŵuŶi, la ĐostituzioŶe, l’avvio e 
l’aŵpliaŵeŶto dell’eseƌĐizio assoĐiato di fuŶzioŶi foŶdaŵeŶtali Ŷella foƌŵa dell’UŶioŶe dei 
CoŵuŶi, dell’UŶioŶe ŵoŶtaŶa e della CoŶvezioŶe tƌa CoŵuŶi, peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϲ e staďilito i 
segueŶti ƌeƋuisiti peƌ le UŶioŶi di CoŵuŶi Đostituite ai seŶsi dell’ aƌt. ϯϮ del D. Lgs. 
267/2000: 
1. il rispetto della dimensione demografica individuata dall’aƌt. ϯ Đoŵŵa ϭ della L.R. Ŷ. 

18/2012 (5.000 abitanti); 
2. l’eseƌĐizio effettivo di alŵeŶo due delle fuŶzioŶi foŶdaŵeŶtali di Đui all’aƌt. ϭ9, 

comma 1 del D.L. n. 95/2012; 
3. il conferimento della funzione fondamentale deve rispettare il principio di 

integralità. Tale principio attribuisce alla forma associativa la gestione autonoma ed 
esclusiva della funzione fondamentale nella sua interezza; 

4. le funzioni devono essere attivate entro la data del 30.09.2016; 



 

 

 
 n. 727 del 27.05.2016 con la quale sono stati approvati i criteri e le modalità per 

l’assegŶazioŶe e l’eƌogazioŶe di ĐoŶtƌiďuti statali ͞ƌegioŶalizzati͟ peƌ favoƌiƌe l’eseƌĐizio 
assoĐiato di fuŶzioŶi e seƌvizi ĐoŵuŶali peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϲ e ha staďilito i segueŶti ƌeƋuisiti peƌ 
le Unioni di CoŵuŶi Đostituite ai seŶsi dall’aƌt. ϯϮ del D. Lgs. Ϯϲϳ/ϮϬϬϬ: 
1. il ƌispetto della diŵeŶsioŶe deŵogƌafiĐa iŶdividuata dall’aƌt. ϯ Đoŵŵa, ϭ della L.R. Ŷ. 

18/2012 (5.000 abitanti); 
2. l’eseƌĐizio effettivo e iŶtegƌale di alŵeŶo due delle fuŶzioŶi foŶdaŵeŶtali di Đui all’aƌt. 

19, comma 1 della Legge 135/2012,  ad esclusione di quelle individuate alle lettere c), f), 
l), lbis) e precisamente: 
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo stato dalla normativa vigente; 
fͿ l’oƌgaŶizzazioŶe e la gestioŶe dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e 

recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; 
l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi 

anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, Ŷell’eseƌĐizio delle fuŶzioŶi di 
competenza statale; 

lbis) servizi in materia di statistica; 
3. le funzioni devono essere attivate entro la data del 05.08.2016; 

 
DATO ATTO Đhe l’UŶioŶe di ĐoŵuŶi MaƌĐa OĐĐideŶtale, ƌispetta tutti i ƌeƋuisiti peƌ l’aĐĐesso ai 
contributi di cui alle DGR Veneto 726 e 727, e che proprio ai fini del rispetto della condizione 
inerente il numero delle funzioni fondamentali associate si è previsto il trasferimento delle seguenti 
funzioni foŶdaŵeŶtali di Đui all’aƌt. ϭϵ, Đoŵŵa ϭ della Legge 135/2012: 

- lett. e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 
coordinamento dei primi soccorsi; 

- lett. g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione 
delle relative prestazioni ai ĐittadiŶi, seĐoŶdo ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌtiĐolo ϭϭϴ, 
quarto comma, della Costituzione; 

- lett. i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
 
VERIFICATO Đhe l’aƌt. ϴ dello “tatuto dell’UŶioŶe dal titolo ͞ProĐediŵeŶto di trasferiŵeŶto della 
coŵpeteŶza e attivazioŶe delle FuŶzioŶi e dei “ervizi͟, dispone: 

ϭ. Il tƌasfeƌiŵeŶto delle FuŶzioŶi e dei “eƌvizi si peƌfezioŶa a seguito dell’adozioŶe di 
deliďeƌa, da paƌte dei ƌispettivi CoŶsigli CoŵuŶali dei CoŵuŶi adeƌeŶti all’UŶioŶe.  
2. L’attivazioŶe delle FuŶzioŶi e dei “ervizi di Đui ai Đoŵŵi ϭ e Ϯ dell’art. 7, si 
perfezioŶa ŵediaŶte uŶa deliďerazioŶe di CoŶsiglio dell’UŶioŶe.  
3. Nelle deliberazioni di cui ai commi 1 e 2 precedenti, dovranno essere indicate le 
attività, gli indirizzi organizzativi, i piani finanziari con i criteri di contribuzione da 
paƌte dei CoŵuŶi iŶteƌessati, Đui la GiuŶta dovƌà atteŶeƌsi Ŷell’oƌgaŶizzaƌe i seƌvizi e 
le funzioni trasferite, al fine di garantire la continuità delle prestazioni o dei Servizi. 
ϰ. A seguito dell’attivazioŶe delle FuŶzioŶi o dei “eƌvizi, l’UŶioŶe divieŶe titolaƌe di 
tutte le Funzioni o dei Servizi amministrativi occorrenti alla loro gestione e ad essa 
direttamente competono le annesse tasse, tariffe e contributi sui servizi dalla stessa 



 

 

gestiti, ivi compresa la loro determinazione, accertamento e prelievo. Con apposita 
Deliďeƌa della GiuŶta dell’UŶioŶe i CoŵuŶi ŵeŵďƌi possoŶo esseƌe esoŶeƌati dal 
pagaŵeŶto di tasse e taƌiffe peƌ deteƌŵiŶati seƌvizi svolti dall’UŶioŶe iŶ favoƌe dei 
medesimi.  
5. I Comuni non possono svolgere singolarmente le funzioni e i servizi svolti in forma 
associata. La medesima funzione o servizio non possono essere svolti da più di una 
foƌŵa assoĐiativa.͞ 
 

PRESO ATTO Đhe tutte le AŵŵiŶistƌazioŶi ĐoŵuŶali dell’UŶioŶe haŶŶo ĐoŶĐoƌdato di trasferire, la 
Funzione Fondamentale di Đui all’aƌt. ϭϵ, Đoŵŵa ϭ della Legge ϭϯϱ/ϮϬϭϮ, letteƌa. i) polizia 
municipale e polizia amministrativa locale, con rispettiva deliberazione comunale consiliare, dalla 
quale si evince che tutti i servizi che compongono la funzione vengono integralmente trasferiti; 
 
DATO ATTO che le finalità più importanti, che motivano il trasferimento in Unione e quindi la 
gestione in forma associata del servizio di polizia locale di competenza comunale, sono: 
 

a) garantire la presenza costante e coordinata delle forze di P.M. per la prevenzione ed il 
controllo dei fenomeni importanti per la sicurezza della circolazione stradale, per la 
protezione ambientale , per la tutela del consumatore e per i bisogni emergenti, anche 
attraverso un migliore utilizzo delle risorse umane e delle tecnologie a disposizione; 

b) assiĐuƌaƌe l’uŶifoƌŵità di ĐoŵpoƌtaŵeŶti e ŵetodologie di iŶteƌveŶto sul teƌƌitoƌio 
dell’UŶioŶe; 

c) gestire il coordinamento con le altre forze pubbliche operanti sul territorio dell’UŶioŶe al 
fine di garantire la tutela e la sicurezza della popolazione. 

 
DATO ATTO che la suddetta funzione e i servizi che la compongono saranno articolati secondo le 
ŵodalità iŶdiĐate iŶ uŶ oƌgaŶigƌaŵŵa Đhe veƌƌà appƌovato dalla GiuŶta dell’UŶioŶe e potrà essere 
adeguato Ŷel teŵpo peƌ soddisfaƌe le ŵutate esigeŶze sia dell’UŶioŶe Đhe degli eŶti adeƌeŶti; 
 
ESAMINATI i seguenti documenti, predisposti dagli uffici competenti, che fanno parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento: 

 allegato sub ͞A ͟ ĐoŶteŶeŶte l’eleŶĐo dei seƌvizi Đhe ĐoŵpoŶgoŶo iŶtegƌalŵeŶte la fuŶzioŶe 
della polizia loĐale, da tƌasfeƌiƌe all’UŶioŶe di ĐoŵuŶi MaƌĐa OĐĐideŶtale, di Đui alla letteƌa iͿ 
dell’aƌt. ϭϰ Đoŵŵa Ϯϳ del D.L. ϯϭ ŵaggio ϮϬϭϬ Ŷ. ϳϴ e ss.ŵŵ.ii; 

 allegato sub ͞B ͟ Ŷel Ƌuale soŶo ƌipoƌtati, sulla ďase delle iŶtese iŶfoƌŵali ƌaggiuŶte fƌa gli 
esecutivi dei Comuni associati, le dotazioni di risorse umane che si intendono assegnare 
all’UŶioŶe ai fiŶi del pƌiŵo avvio della gestioŶe assoĐiata della fuŶzioŶe e dei servizi di cui 
all’ allegato sub ͞A͟, che transiteranno nella dotazione organica della stessa e sarà 
impiegato sul territorio dei comuni senza vincolo di provenienza. In via transitoria si potrà 
utilizzaƌe l’istituto del ĐoŵaŶdo regolato dai vigenti CCNL.  
Il ƌappoƌto di iŵpiego ğ disĐipliŶato e ƌegolaŵeŶtato dall’UŶioŶe. 
L’uŶioŶe potƌà effettuaƌe Ŷuove assuŶzioŶi e le pƌoĐeduƌe di ƌeĐlutaŵeŶto saƌaŶŶo 
espletate dall’UŶioŶe. 



 

 

Feƌŵo ƌestaŶdo il disposto dell’aƌt. ϯϭ del D.Lgs ϭϲϱ/ϮϬϬϭ, la GiuŶta dell’UŶione dovrà 
appƌovaƌe la pƌopƌia dotazioŶe oƌgaŶiĐa ai seŶsi dell’aƌt. ϲ del D.Lgs ŵedesiŵo. 
La dotazioŶe oƌgaŶiĐa, l’oƌgaŶigƌaŵŵa ed il fuŶzioŶigƌaŵŵa del seƌvizio, veŶgoŶo 
deteƌŵiŶati attƌaveƌso l’appƌovazioŶe del ŵodello oƌgaŶizzativo da paƌte della GiuŶta 
dell’UŶioŶe.  

 allegato sub ͞C͟, ĐoŶteŶeŶte l’eleŶĐo dei ďeŶi stƌuŵeŶtali iŶ dotazioŶe dell’EŶte  Đhe 
veŶgoŶo tƌasfeƌiti iŶ uso all’UŶioŶe .  
I ďeŶi di Đui al pƌeĐedeŶte Đoŵŵa, iŶ Đaso di ƌeĐesso di uŶo dei ĐoŵuŶi adeƌeŶti all’UŶioŶe 
o in caso di sciogliŵeŶto della stessa, soŶo autoŵatiĐaŵeŶte ĐoŶsegŶati all’EŶte 
proprietario. 
Il ĐoŶfeƌiŵeŶto iŶ uso all’UŶioŶe dei ďeŶi, delle attƌezzatuƌe, delle appaƌeĐĐhiatuƌe e delle 
strumentazioni, avviene sulla base di verbali di consegna sottoscritti dalle parti interessate. 
L’UŶioŶe dovƌà ĐoŶduƌƌe ĐoŶ diligeŶza i ďeŶi iŶ ĐoŶĐessioŶe e dovƌà pƌovvedeƌe a tutte le 
spese di gestione dei beni. La manutenzione delle strumentazioni tecnico operative sono a 
ĐaƌiĐo dell’UŶioŶe. 
La copertura assicurativa relativa a danni di ogni natura che dovessero verificarsi, per 
Ƌualsiasi Đausa, ai ďeŶi iŶ ĐoŶĐessioŶe d’uso, ŶoŶĐhĠ la Đopeƌtuƌa assiĐuƌativa peƌ daŶŶi a 
teƌzi ed ai dipeŶdeŶti a Đausa dell’utilizzo e della ĐoŶduzioŶe dei ďeŶi ĐoŶĐessi iŶ uso 
all’uŶioŶe ğ a ĐaƌiĐo dell’UŶione. 

 allegato suď ͞D͟ quadro economico finanziario dal quale si evincono le varie tipologie di 
spese e di entrate e i criteri di contribuzione da parte dei comuni, nonché una ricognizione 
sull’aŶdaŵeŶto  Đoŵplessivo delle ƌisoƌse dispoŶiďili peƌ l’UŶioŶe ĐoŶ riferimento alle 
entrate, alle spese e agli investimenti dei rispettivi Comuni nel bilancio di previsione per 
l’aŶŶo ϮϬϭϲ. 
FiŶo all’appƌovazioŶe da paƌte dell’UŶioŶe del pƌiŵo ďilaŶĐio di pƌevisioŶe, Ŷel Ƌuale 
saranno previste tutte le entrate e le spese peƌ l’eseƌĐizio della fuŶzioŶi tƌasfeƌite, i siŶgoli 
CoŵuŶi assuŵeƌaŶŶo gli atti di gestioŶe ŶeĐessaƌi peƌ l’assolviŵeŶto delle spese iŶeƌeŶti 
dette fuŶzioŶi e peƌ l’iŶtƌoito delle eŶtƌate Đoƌƌelate. 
 

Le spese del servizio sono rappresentate dai costi diretti ed indiretti sostenuti per il funzionamento 
del servizio, nonché da quelle necessarie per la gestione degli specifici progetti.  

 
In via transitoria, dalla data di attivazione della Funzione di cui sopra in Unione e fino al 31.12.2016, 
non verranno ripartiti ulteriori costi tra i comuni per la gestione associata della funzione, se non 
Ƌuelli ƌelativi alla stƌuttuƌa oƌgaŶizzativa, di Đui alle deliďeƌazioŶi di GiuŶta dell’UŶioŶe  Ŷ. Ϯ e Ŷ. ϰ 
rispettivamente del 12 aprile 2016 e del 19 aprile2016; 

 
Le quote a ĐaƌiĐo dei ƌispettivi CoŵuŶi, saƌaŶŶo veƌsate all’UŶioŶe iŶ due ƌate: 

 uŶa Ƌuota paƌi all’ϴϬ% del tƌasfeƌiŵeŶto aŶŶuale stiŵato iŶ ďase al ďilaŶĐio di pƌevisioŶe 
eŶtƌo il Ϯϴ feďďƌaio dell’eseƌĐizio di ƌifeƌiŵeŶto; 

 una quota pari al 20% del trasferimento annuale, in relazione al bilancio assestato, entro il 
ϯϬ setteŵďƌe dell’eseƌĐizio di ƌifeƌiŵeŶto; 

 



 

 

Tutti i proventi derivanti dalle sanzioni per la violazione del codice della strada o per violazione di 
altre leggi o regolamenti si spettanza dei Comuni veŶgoŶo iŶtƌoitati dall’UŶioŶe peƌ i seƌvizi alla 
stessa trasferiti e nel rispetto dei vincoli di destinazione stabiliti dalla normativa vigente e verranno 
ƌipaƌtiti iŶ ďase al Đƌiteƌio della teƌƌitoƌialità di aĐĐeƌtaŵeŶto dell’iŶfƌazioŶe o sulla sĐoƌta dei diversi 
Đƌiteƌi Đhe dovesseƌo esseƌe adottati dal CoŶsiglio dell’UŶioŶe. 
L’UŶioŶe pƌovvedeƌà al pagaŵeŶto di tutte le spese iŶeƌeŶti la fuŶzioŶe e i seƌvizi tƌasfeƌiti. La paƌte 
residuale dei costi, non coperta dalle sanzioni, sarà ripartita tra i Comuni adeƌeŶti all’UŶioŶe Đoŵe 
defiŶito dall’allegato suď ͞D͟ alla pƌeseŶte deliďeƌazioŶe, dal Ƌuale si eviŶĐoŶo le vaƌie tipologie di 
spese e di entrate e i criteri di contribuzione da parte dei Comuni, che ne fa parte integrante e 
sostanziale. 

 
Una volta appƌovati l’oƌgaŶigƌaŵŵa ed il fuŶzioŶigƌaŵŵa del seƌvizio da paƌte della GiuŶta 
dell’UŶioŶe, i Đƌiteƌi di ĐoŶtƌiďuzioŶe da paƌte dei CoŵuŶi possoŶo esseƌe aggioƌŶati e/o ƌifoƌŵulati 
a seguito di adozione di uniforme delibera di Consiglio Comunale dei rispettivi Comuni aderenti 
all’UŶioŶe. 
 
L’eseƌĐizio uŶifiĐato delle fuŶzioŶi ƌiĐoŵpƌeŶde tutti i Đoŵpiti e le attività ƌifeƌiďili alle fuŶzioŶi di 
Polizia loĐale e aŵŵiŶistƌativa di Đui all’allegato AͿ alla pƌeseŶte deliďeƌazioŶe. 
 
Restano esclusi dal presente atto e pertanto sono confermate in capo al Sindaco del comune, le 
funzioni di Ufficiale di Governo, di Autorità Locale di P.S. e di Autorità Sanitaria Locale, limitatamente 
alle competenze relative ai provvedimenti contingibili e urgenti. 

 
In relazione a tutte le ĐoŶveŶzioŶi di polizia loĐale, stipulate ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϬ del Tuel e 
tutt’oƌa aŶĐoƌa vigeŶti ed opeƌative tƌa i CoŵuŶi faĐeŶti paƌte dell’UŶioŶe MaƌĐa OĐĐideŶtale, 
l’UŶioŶe suďeŶtƌa alle ĐoŶveŶzioŶi, Ŷella gestioŶe della fuŶzioŶe assoĐiata, dalla data di attivazione 
della stessa in Unione. 
 
“iŶo all’eŵaŶazioŶe del RegolaŵeŶto del Coƌpo di polizia loĐale dell’UŶioŶe, si appliĐaŶo iŶ 
quanto compatibili, i regolamenti vigenti in ciascun comune. 
 
Il Comandante recepisce gli indirizzi e le direttive di ŵassiŵa dell’UŶioŶe e pƌeseŶta uŶ pƌogƌaŵŵa 
generale preventivo di lavoro indicativamente entro il 31 gennaio; lo stesso mantiene informati i 
“iŶdaĐi sull’aŶdaŵeŶto del pƌogƌaŵŵa di lavoƌo tƌasŵetteŶdo peƌ isĐƌitto eveŶtuali ŵodifiĐhe ai 
programmi generali prefissati, con le motivazioni e le eventuali proposte o richieste, in modo che gli 
stessi possaŶo effettuaƌe l’oppoƌtuŶa vigilaŶza sull’aŶdaŵeŶto del seƌvizio di Polizia loĐale. 
 
DATO ATTO che il comando operativo di polizia locale avrà sede presso il comune di Vedelago. 
 
RITENUTO, iŶoltƌe, oppoƌtuŶo diĐhiaƌaƌe l’iŵŵediata eseĐutività del pƌeseŶte atto, ĐoŶsideƌata 
l’uƌgeŶza di espletaƌe tutti gli adeŵpiŵeŶti ŶeĐessaƌi peƌ l’iŶvio della doĐuŵeŶtazioŶe alla RegioŶe 
VeŶeto peƌ l’aĐĐesso ai ďaŶdi Đhe pƌevedoŶo l’assegŶazioŶe e l’eƌogazioŶe di ĐoŶtƌiďuti ƌegioŶali e 



 

 

statali ƌegioŶalizzati, peƌ la ĐostituzioŶe, l’avvio e l’aŵpliaŵeŶto dell’eseƌĐizio assoĐiato di fuŶzioŶi 
foŶdaŵeŶtali Ŷella foƌŵa dell’UŶioŶe di ĐoŵuŶi; 
 
ATTESA la propria competenza ai sensi dell’aƌt. ϰϮ, Đoŵŵa Ϯ lett. ĐͿ del D.Lgs. Ŷ. Ϯϲϳ/ϮϬϬϬ; 
 
VISTI: 

 l’aƌt. ϳ, Đoŵŵa ϭ del C.C.N.L. del Coŵpaƌto RegioŶi ed AutoŶoŵie loĐali iŶ data ϭ.ϰ.ϭϵϵϵ, ai 
sensi del quale l'Ente locale informa periodicamente e tempestivamente i soggetti sindacali 
di cui all'art. 10, comma 2 sugli atti di valenza generale, anche di carattere finanziario, 
concernenti il rapporto di lavoro, l'organizzazione degli uffici e la gestione complessiva delle 
risorse umane; 

 il parere del Revisore dei CoŶti espƌesso ai seŶsi dell’aƌt. Ϯϯ9 Đoŵŵa ϭ letteƌa ď) Ŷ. ϯ del D. 
Lgs. 267/2000; 

 l’aƌt. 32 del D.Leg.vo 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii .; 
 lo “tatuto dell’UŶioŶe di CoŵuŶi MaƌĐa OĐĐideŶtale; 
 

Parere tecnico procedurale 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio, vista la presente proposta di delibera, esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa. 
 
Loria, li  21.07.2016                                                    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                             f.to CECCHIN RENATO 

 Parere di regolarità contabile 
La sottoscritta Responsabile del Servizio finanziario, vista la proposta di deliberazione in oggetto e 
la documentazione di supporto e di istruttoria, a norma dell’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000, nr. 
267, per quanto concerne la regolarità contabile: 
 
X esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile sulla proposta di deliberazione in 
oggetto citata. 
 
□ si dà atto che la proposta non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico – 
finanziaria o sul patrimonio dell’ente. 
 
Loria, li   21.07.2016                              IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
                                                                             f.to  ZEN RAG. MARIA TERESA 

 

 
ACQUISITI il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 

dell’azioŶe aŵŵiŶistƌativa ai seŶsi degli aƌtt. ϭϰϳ ďis Đ. ϭ e ϰϵ Đ. ϭ del D.Lgs. Ϯϲϳ/ϮϬϬϬ e il paƌeƌe 
favorevole di regolarità contabile ai sensi dell'art. 49 c. 1 del D.Lgs. 267/2000 espressi dai Responsabili 
dei servizi competenti nella presente deliberazione; 
 

RICHIAMATO: 
• il D.Lgs.vo ϭϴ agosto ϮϬϬϬ, Ŷ. Ϯϲϳ ͞Testo UŶiĐo delle Leggi sull’oƌdiŶaŵeŶto degli EŶti 
LoĐali͟; 
 

Con voti favorevoli n. 8, contrari n.  2 (Sbrissa Lucia, Favaro Luca), espressi per alzata di mano da 
parte dei n. 10 Consiglieri presenti e votanti, 
 



 

 

 
 

D E L I B E R A 
 

DI CONSIDERARE le premesse parte integrante del presente atto anche se materialmente non 
ritrascritte. 

 
DI TRASFERIRE all’͞UŶioŶe CoŵuŶi MaƌĐa OĐĐideŶtale͟  la fuŶzioŶe foŶdaŵeŶtale, di Đui all’aƌt. ϭϵ, 
comma 1 della Legge 135/2012, lettera i) ͞ polizia ŵuŶiĐipale e polizia aŵŵiŶistƌativa loĐale 
͞nonché tutti i servizi che la compongono, come da allegato suď ͞A͟, della pƌeseŶte deliďeƌazioŶe, 
assegŶaŶdo all’UŶioŶe ŵedesiŵa le dotazioŶi di ƌisoƌse uŵaŶe e stƌuŵeŶtali ŶeĐessaƌie al ƌelativo 
esercizio, così come individuate nei documenti allegati sub ͞B͟ e ͞C͟ al pƌeseŶte pƌovvediŵeŶto Đhe 
ne fanno parte integrante e sostanziale.  

DI DARE ATTO che: 
 con la presente deliberazione, tenuto conto dei dati di bilancio e delle verifiche e/o rettifiche 

pƌoposte dai ĐoŵuŶi adeƌeŶti all’UŶioŶe,  vieŶe appƌovata la ƌiĐogŶizioŶe delle eŶtƌate e 
delle spese ordinariameŶte ƌifeƌiďili alla fuŶzioŶe da tƌasfeƌiƌe all’UŶioŶe seĐoŶdo i segueŶti 
allegati: 

a) allegato D1 – Elenco delle entrate relative alle funzioni trasferite; 
b) allegato D2 – Elenco delle spese relative alle funzioni trasferite; 
 tale ricognizione è effettuata sulla ďase dell’attuale oƌgaŶizzazioŶe e delle attuali dotazioŶi di 

bilancio (stanziamenti previsti) e che ha la sola finalità di individuare il metodo di ripartizione 
degli oŶeƌi e l’oƌdiŶe di gƌaŶdezza ;di ŵassiŵaͿ del tƌasfeƌiŵeŶto Đhe ĐiasĐuŶo Đoŵune 
dovƌà assiĐuƌaƌe all’UŶioŶe ŵa Đhe potƌà suďiƌe delle vaƌiazioŶi, aŶĐhe sigŶifiĐative, teŶuto 
conto di una eventuale: 

a) diversa organizzazione e distribuzione del servizio sul territorio dei 5 comuni; 
b) reali entrate riferibili a ciascuno comune; 
 da uŶ puŶto di vista foƌŵale la ƌeale ĐoŶsisteŶza del ďilaŶĐio di pƌevisioŶe dell’UŶioŶe ed il 

contributo richiesto a ciascun comune saranno determinati con la deliberazione di 
approvazione del bilancio di previsione 2016-2018 dell’UŶioŶe in corso di formazione; 

 siŶo all’appƌovazioŶe da paƌte dell’UŶioŶe del pƌiŵo ďilaŶĐio di pƌevisioŶe, Ŷel Ƌuale 
saƌaŶŶo pƌeviste tutte le eŶtƌate e le spese peƌ l’eseƌĐizio della fuŶzioŶi tƌasfeƌite, i siŶgoli 
CoŵuŶi assuŵeƌaŶŶo gli atti di gestioŶe ŶeĐessaƌi peƌ l’assolvimento delle spese inerenti 
dette fuŶzioŶi e peƌ l’iŶtƌoito delle eŶtƌate Đoƌƌelate; 

 In via transitoria, dalla data di attivazione della Funzione di cui sopra in Unione e fino al 
31.12.2016, non verranno ripartiti ulteriori costi tra i comuni per la gestione associata della 
funzione, se non quelli relativi alla struttura organizzativa, di cui alle deliberazioni di Giunta 
dell’UŶioŶe  Ŷ. Ϯ e Ŷ. ϰ ƌispettivaŵeŶte del ϭϮ apƌile ϮϬϭϲ e del ϭϵ apƌile ϮϬϭϲ; 

 
“iŶo all’eŵaŶazioŶe del RegolaŵeŶto del Coƌpo di polizia loĐale dell’UŶioŶe, si appliĐaŶo iŶ ƋuaŶto 
compatibili, i regolamenti vigenti in ciascun comune. 
 



 

 

DI DEMANDARE ai ĐoŵpeteŶti oƌgaŶi dell’UŶioŶe la defiŶizioŶe di ulteƌioƌi iŶdiƌizzi iŶ ŵeƌito alla 
prima organizzazione ed impostazione delle attività conferite. 
 
DI STABILIRE Đhe iŶ ƌelazioŶe a tutte le ĐoŶveŶzioŶi di polizia loĐale, stipulate ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϬ 
del Tuel e tutt’oƌa aŶĐoƌa vigeŶti ed opeƌative tƌa i CoŵuŶi faĐeŶti paƌte dell’UŶioŶe MaƌĐa 
OĐĐideŶtale, l’UŶioŶe suďeŶtƌa alle ĐoŶveŶzioni, nella gestione della funzione associata, dalla data di 
attivazione della stessa in Unione. 
 
DI TRASFERIRE, conseguentemente, tutti i rapporti giuridici in essere tra questo comune e terzi ed 
affeƌeŶti le fuŶzioŶi tƌasfeƌite all’UŶioŶe, Đhe li gestiƌà in nome e per conto del comune, subentrando 
in particolare in tutti i contratti in essere fino alla rispettiva scadenza naturale. 
 
DI ATTRIBUIRE iŶ uso all’UŶioŶe ;fatte salve diveƌse disposizioŶi di legge o di ƌegolaŵeŶtoͿ le ƌisoƌse 
strumentali, costituite da beni mobili ed immobili del comune, necessari per lo svolgimento della 
fuŶzioŶe tƌasfeƌita, ĐoŶ oďďligo della pƌiŵa di gaƌaŶtiƌŶe paƌiŵeŶti l’uso al ĐoŵuŶe pƌopƌietaƌio 
seĐoŶdo le esigeŶze deƌivaŶti dall’assolviŵeŶto dei pƌopƌi ƌesidui Đoŵpiti istituzionali. 

DI RINVIARE agli organi preposti gli atti finalizzati al trasferimento del personale individuato nel 
documento allegato sub ͞B͟, ĐoŶ la ĐapaĐità e i poteƌi del pƌivato datoƌe di lavoƌo, Ŷel ƌispetto della 
disciplina legislativa e contrattuale vigeŶte iŶ ŵateƌia e ĐoŶ l’osseƌvaŶza delle pƌeviste pƌoĐeduƌe di 
informazione e consultazione nei confronti delle rappresentanze sindacali, dando atto che in via 
tƌaŶsitoƌia si potƌà utilizzaƌe l’istituto del ĐoŵaŶdo ƌegolato dai vigeŶti CCNL.  

DI DEMANDARE al “eƌvizio FiŶaŶziaƌio la deteƌŵiŶazioŶe dell’assetto ĐoŶtaďile deƌivaŶte dai 
ƌappoƌti fiŶaŶziaƌi tƌa il ĐoŵuŶe e l’UŶioŶe, Đoŵe iŶdiĐati Ŷei doĐuŵeŶti allegati sub ͞D͟, ai fiŶi della 
predisposizione di apposita variazione del Bilancio 2016-2018 di questo comune, ed il 
ĐooƌdiŶaŵeŶto peƌ l’assuŶzioŶe dei ƌelativi atti di gestioŶe. 

DI DELEGARE l’UŶioŶe ad attivaƌsi eŶtƌo i teƌŵiŶi pƌevisti peƌ l’aĐĐesso ai ďaŶdi ƌegioŶali di Đui alle 
citate DGR 726 e 727 del 27 maggio 2016, per gli adempimenti conseguenti, ovveƌo peƌ l’attivazioŶe 
entro il 15.09.2016 dell’eseƌĐizio della funzione di cui alla lettera iͿ ͞polizia municipale e polizia 
amministrativa locale͟. 

DI TRASMETTERE la presente deliberazione: 

 alla Regione del Veneto per il seguito di competenza; 

 ai soggetti sindacali di cui all'art. 10, comma 2 del C.C.N.L., Comparto Regioni ed Autonomie 
locali del 1.4.1999. 

DI DICHIARARE il pƌeseŶte atto staŶte l’uƌgeŶza, iŵŵediataŵeŶte eseguiďile ai seŶsi di legge ĐoŶ 
separata votazione con voti favorevoli n. 8, contrari n. 2, (Sbrissa Lucia, Favaro Luca), espressi per 
alzata di mano dai n.  10 ĐoŵpoŶeŶti del CoŶsiglio pƌeseŶtiͿ, ai seŶsi dell’aƌt. ϭϯϰ – comma 4) – del 
D.lgs. 267/2000. 



 

 

Di PUBBLICARE il pƌeseŶte atto all’Alďo Pƌetoƌio e Ŷel sito IstituzioŶale dell’EŶte, nella sezione 
͞AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte͟ – PƌovvediŵeŶti OƌgaŶi di iŶdiƌizzo politiĐo, ai seŶsi dell’aƌt. Ϯϯ del 
D.Lgs. Ŷ. ϯϯ/ϮϬϭϯ e Ŷella sezioŶe Atti GeŶeƌali ai seŶsi dell’aƌtiĐolo aƌtiĐolo ϭϮ, Đoŵŵa ϭ, Ϯ. 

**************** 

Si da' atto che la registrazione su supporto informatico della seduta consiliare di approvazione del 
presente atto, conservata agli atti della Segreteria Comunale, costituisce documento amministrativo 
ai sensi dell'art. 22, comma 2, della Legge 7.8.1990, n. 241. 
 



 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 
 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
Fto  Dott.Guidolin Michele Fto Dott. Sorace Francesco 
 
 
 
         REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 (art. 125 D.Lgs. 18.08.2000 n. 267) 
N ...... registro atti pubblicati 
 
Certifico io sottoscritto Toniolo Angelo, Messo Comunale, che copia del presente verbale è 
stata pubblicata in data odierna all'albo pretorio ove rimarrà esposta per 15 gg. consecutivi. 
 
 
Addì ................... 
 IL MESSO COMUNALE 
 Fto Toniolo Angelo 
 
 
 
Copia conforme  
 
Loria, li  
 IL FUNZIONARIO INCARICATO 
  
 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo 
Pretorio del Comune e che E’ DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3^ comma dell’articolo 
134 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
 
Lì …………………… 
 
                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
  
 
 
 
Copia conforme  
 
Loria, li  
 IL FUNZIONARIO INCARICATO 
 
 



ALLEGATO SUB A) ALLA DELIBERA DI C.C. N__ DEL __/__/__ 
 

Elenco dei servizi che compongono la funzione di polizia locale da trasferire all’Unione 
di Comuni Marca Occidentale, di cui alla lettera i) dell’art. 14 comma 27 del D.L. 
31/05/2010 n. 78 e ss.mm.ii. 

• Polizia locale e amministrativa; 
• Sistema integrato di sicurezza urbana; 
• Polizia commerciale; 
• Polizia edilizia; 
• Polizia ambientale; 
• Polizia stradale e urbana; 
• Polizia rurale e veterinaria; 
• Polizia igienico sanitaria; 
•  Polizia giudiziaria; 
•  Pubblica sicurezza; 
• Servizio di controllo del territorio; 
• Formazione e aggiornamento; 
• Educazione stradale nelle scuole di ogni ordine e grado; 
• Accertamenti anagrafici e verifica residenze; 
• Servizio notifiche atti di competenza amministrativa/giudiziaria; 
• Servizi di supporto in occasione di consigli comunali. 

Nell’ambito delle funzioni suddette, sono altresì svolte dal Corpo unico della polizia locale dell’Unione, 
ancorché nell’ambito dei singoli comuni fossero sinora svolte da articolazioni organizzative diverse dal 
servizio di polizia locale, tutte le attività correlate alla funzione di polizia locale ovvero in via esemplificativa:  
 

- riscossione proventi e formazione del ruolo, 
- gestione verbali e contenzioso,  
- permessi di circolazioni,  
- Servizio di attraversamento stradale innanzi alle scuole 
- transito e sosta,  
- rilascio contrassegno disabili, 
- verifiche stalli operatori occasionali ai mercati,  
- approvvigionamenti,  
- acquisti e canoni vari,  
- formazione del personale di polizia locale,   
- ordinanze viabilità correlate ad eventi e manifestazioni. 

 

Continuerà ad essere svolta da ciascun Comune aderente all’Unione, ancorché nell’ambito dei singoli 
comuni fossero sinora svolte dal servizio di polizia locale, l’attività non strettamente riferibile alla funzione 
di polizia locale in materia di: 

- autorizzazioni commerciali anche relative alla gestione sagre e mercatini vari diverse dalla verifica 
operatori occasionali di cui al periodo precedente; 

- comunicazione di cessione fabbricati; 
- denuncia di infortuni sul lavoro; 
- ordinanze viabilità correlate ai lavori pubblici. 



ALLEGATO SUB B) ALLA DELIBERA DI C.C. N__ DEL __/__/__ 
 

Elenco dei profili professionali da trasferire all’Unione di Comuni Marca Occidentale 
per la funzione fondamentale di polizia locale, di cui alla lettera i) dell’art. 14 comma 
27 del D.L. 31/05/2010 n. 78 e ss.mm.ii. 

POLIZIA LOCALE DEL COMUNE DI LORIA (TV) PERSONALE IN SERVIZIO  

Profilo professionale Cat. giu/ec. 

tempo pieno / 
part time (se 
PT specificare 

n. ore) 

ore da 
pianta 

organica  

 Istruttore  C1/C4 Tempo pieno 36  
 Istruttore  C1/C4 Tempo pieno 36  
 Istruttore  C1/C2 Tempo pieno 36  
      

Posti vacanti pianta organica Cat. giu tempo pieno / part time (se 
PT specificare n. ore) 

ore da 
pianta 

organica 

Non ci sono posti vacanti 

 

 

 



ALLEGATO SUB C) ALLA DELIBERA DI C.C. N__ DEL __/__/__ 

Elenco dei beni strumentali da trasferire all’Unione di Comuni Marca Occidentale per la 
funzione fondamentale di polizia locale, di cui alla lettera i) dell’art. 14 comma 27 del 
D.L. 31/05/2010 n. 78 e ss.mm.ii. 

 

Descrizione Beni Strumentali Quantità 

Radio ricetrasmittente 0 
Apparecchiature tele laser 1 
Autoveicolo Fiat Punto 1 
Autoveicolo Fiat Punto 1 
Armamento 98FS 4 
Giubbotti antiproiettile 2 
Armamento Security K 0 
Macchina fotocamera digitale 1 
Macchina videocamera digitale 1 
Impianto di videosorveglianza 1 
Box stradali autovelox/tele laser 8 

 



Anno Tit Funzione Serv Servizio Int Descrizione esclusi

2016 3 Polizia Locale 1 Polizia Municipale 1 Sanzioni amministrative codice strada        201.548,31          20.000,00        115.000,00        100.000,00        319.000,00          755.548,31 

2016 3 Polizia Locale 1 Polizia Municipale 1 Sanzioni violazioni regolamenti comunali             5.451,69             5.000,00             1.000,00             5.000,00             16.451,69 

2016 3 Polizia Locale 1 Polizia Municipale 1 Quota convenzione Corpo Intercomunale          32.400,00             32.400,00 

2016 3 Polizia Locale 2 Polizia Municipale 2 Rimborso spese postali e di procedura          20.000,00             20.000,00 

TOTALE ENTRATE DEL SERVIZIO        207.000,00          20.000,00        120.000,00        101.000,00        376.400,00          824.400,00 

                 7.177                  9.310                  9.522                11.067                16.873                  53.949 

                 28,84                    2,15                  12,60                    9,13                  22,31                    15,28 

Popolazione al 31 dicembre 2015

Entrata media per abitante (media biennio) voci selezionate

RICOGNIZIONE DELLE ENTRATE POTENZIALMENTE TRASFERIBILI ALL'UNIONE POLIZIA LOCALE Allegato D1

Classificazione Bilancio  Castello di 
Godego 

 Loria  Resana  Riese Pio X  Vedelago  TOTALI 



Descrizione aggregato / capitolo

Anno Serv Servizio Int Intervento Descrizione

1 2016 1 Polizia Municipale 1 Personale Retribuzioni fisse tempo indeterminato Pers        106.600,00          66.300,00          50.400,00        103.500,00        184.500,00         511.300,00 

2 2016 1 Polizia Municipale 1 Personale Prestazioni straordinarie Pers               500,00            1.500,00            1.500,00            1.500,00             5.000,00 

3 2016 1 Polizia Municipale 1 Personale Indennità e voci accessorie X Pers          12.500,00            4.000,00          17.700,00          31.594,40           65.794,40 

4 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Progetto sicurezza notturna (Rangers) ServPol 100            2.000,00             2.000,00 

5 2016 1 Polizia Municipale 1 Personale Servizio mensa Pers               550,00                550,00 

6 2016 1 Polizia Municipale 1 Personale Contributi c/Ente Pers          28.260,00          19.500,00          14.300,00          32.300,00          53.118,97         147.478,97 

7 2016 1 Polizia Municipale 1 Personale Contributi TFR Pers            3.500,00            1.600,00            6.100,00           11.200,00 

8 2016 1 Polizia Municipale 1 Personale Assegni familiari Pers            1.900,00               600,00            2.050,00             4.550,00 

9 2016 1 Polizia Municipale 2 Beni Beni consumo, giornali, riviste, cancelleria, ecc. Consumo               500,00            1.500,00            3.500,00             5.500,00 

10 2016 1 Polizia Municipale 2 Beni Carburanti e beni consumo automezzi Auto            3.000,00            2.500,00            2.000,00            3.000,00            6.500,00           17.000,00 

11 2016 1 Polizia Municipale 2 Beni Vestiario e armamento Polizia locale            5.000,00            1.500,00            2.000,00            9.500,00           18.000,00 

12 2016 1 Polizia Municipale 2 Beni Materiale consumo educazione stradale Consumo            1.000,00             1.000,00 

13 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Servizi diversi (verbali, contenzioso, ecc.) X ServPol          40.000,00           40.000,00 

14 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Servizi riscossione coattiva ServPol            1.700,00            2.000,00             3.700,00 

15 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Servizi diversi e ausiliari ServPol               500,00               700,00             1.200,00 

16 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Servizi armamento Polizia ServPol            5.500,00               600,00             6.100,00 

17 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Accesso a banche dati e servizi informatici ServPol                        -              3.000,00            4.200,00             7.200,00 

18 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Formazione personale Pers               400,00            1.000,00            2.000,00             3.400,00 

19 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Spese missione polizia locale Pers               300,00               100,00               100,00                500,00 

20 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Servizio sorveglianza plessi scolastici ServPol 100                        -            14.000,00           14.000,00 

21 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Servizio videosorveglianza X ServPol 100          30.800,00               500,00           31.300,00 

22 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Spese postali e notifiche X Servizi               400,00            2.500,00          14.500,00           17.400,00 

23 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Utenze e consumi polizia locale X Utenze            1.137,00            1.000,00            2.000,00          10.000,00           14.137,00 

24 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Assicurazioni RCA e altre assicurazioni X Auto               700,00            1.200,00            3.000,00            3.600,00             8.500,00 

25 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Manutenzione automezzi Auto            3.000,00            1.500,00            2.000,00            4.500,00            3.500,00           14.500,00 

26 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Manutenzioni immobili e attrezzature Manut            2.000,00               200,00                        -              6.150,00             8.350,00 

28 2016 1 Polizia Municipale 3 Servizi Spese pulizia locali polizia Pulizia                        -              5.900,00             5.900,00 

29 2016 1 Polizia Municipale 4 Beni terzi Noleggio attrezzature rilevazione velocità X Nolo          64.050,00           64.050,00 

30 2016 1 Polizia Municipale 5 Trasferimenti Trasferimento sanzioni amministrative Trasf            3.000,00          21.000,00           24.000,00 

32 2016 1 Polizia Municipale 7 Imposte IRAP su retribuzioni Pers            8.935,00            6.943,93            4.750,00            9.600,00          17.600,00           47.828,93 

33 2016 1 Polizia Municipale 7 Imposte Tasse automobilistiche Auto               400,00               300,00               300,00               550,00               500,00             2.050,00 

34 2016 1 Polizia Municipale 9 FCDE FCDE Sanzioni amministrative FCDE 100         39.548,29           6.163,00         25.280,00         10.049,00       110.150,00         191.190,29 

       268.593,29        160.843,93        131.130,00        200.299,00        533.813,37     1.294.679,59 

20,7% 12,4% 10,1% 15,5% 41,2% 100,0%

                 7.177                  9.310                  9.522               11.067               16.873                53.949 

                 37,42                  17,28                  13,77                  18,10                  31,64                   24,00 

ESCL                        -                          -                          -                          -                          -                           -   

       268.593,29        160.843,93        131.130,00        200.299,00        533.813,37     1.294.679,59 

100          39.548,29          36.963,00          25.780,00          12.049,00        124.150,00         238.490,29 

VINC                        -                          -                          -                          -                          -                           -   

       229.045,00        123.880,93        105.350,00        188.250,00        409.663,37     1.056.189,30 

g1 5%          10.561,89          10.561,89          10.561,89          10.561,89          10.561,89           52.809,47 

g2 5%            7.025,40            9.113,35            9.320,87          10.833,24          16.516,60           52.809,47 

g3 90%        206.140,50        111.492,84          94.815,00        169.425,00        368.697,03         950.570,37 

100%        223.727,80        131.168,08        114.697,77        190.820,13        395.775,53     1.056.189,30 

       263.276,09        168.131,08        140.477,77        202.869,13        519.925,53     1.294.679,59 

                36,68                 18,06                 14,75                 18,33                 30,81                  24,00 

-          5.317,20            7.287,15            9.347,77            2.570,13 -       13.887,84                         -   

       207.000,00          20.000,00        120.000,00        101.000,00        376.400,00         824.400,00 

25,11% 2,43% 14,56% 12,25% 45,66% 100,00%

         56.276,09        148.131,08          20.477,77        101.869,13        143.525,53         470.279,59 M = H-L Totale trasferimento NETTO

(1) Le  Entrate potenziali  sono quelle stanziate 
dai comuni nel bilancio di previsione 2016

ATTENZIONE: Il trasferimento a saldo è condizionato dal reale 
grado di realizzazione delle Entrate

incidenza % singolo comune

di cui in parti uguali fra i 5 comuni al    >>

di cui  in proporzione alla popolazione al   >>

di cui in proporzione alla spesa originaria (punto F) >>

G = (g1+g2+g3) Spesa residuale redistribuita

H = (D+E+G) Totale trasferimento a favore dell'  UNIONE

ripartizione media per abitante

I = (H-C) Differenze rispetto agli stanziamenti originari

L Totale Entrate potenziali trasferite all'Unione

D Spese a carico comune originario al 100%

E Spesa a totale carico comune con vincolo destinazione

F = C-(D+E) Spesa rimasta da ripartire con seguenti criteri:

C Spese rimaste da ripartire

 Vedelago 
 Totali     

rapportati        
ad anno 

incidenza % singolo comune

Popolazione al 31 dicembre 2015

Spesa media per abitante  voci selezionate

B Spese escluse dall'Unione (a carico dei comuni) 

RICOGNIZIONE SPESE  FUNZIONE POLIZIA LOCALE DA TRASFERIRE ALL'UNIONE Allegato D2

A  Totali spese bilancio 2016 dei record selezionati 

Pr
og

re
ss

.

Classificazione Bilancio

Ev
id

en
za

Ag
gr

eg
at

o

Ri
pa

rt
o

 Castello di 
Godego 

 Loria  Resana  Riese Pio X 
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Descrizione aggregato / capitolo

Anno Serv Servizio Int Intervento Descrizione
 Vedelago 

 Totali     
rapportati        
ad anno Pr

og
re

ss
.

Classificazione Bilancio

Ev
id

en
za

Ag
gr

eg
at

o

Ri
pa

rt
o

 Castello di 
Godego 

 Loria  Resana  Riese Pio X 

       134.860,00        104.200,00          71.800,00        155.600,00        279.413,37         745.873,37 57,6%

           9.000,00            4.000,00            2.500,00            6.500,00          19.500,00           41.500,00 3,2%

           8.800,00          39.237,00            5.500,00          18.000,00        106.650,00         178.187,00 13,8%

         64.050,00                        -                          -                          -                          -             64.050,00 4,9%

           3.000,00                        -            21.000,00                        -                          -             24.000,00 1,9%

                       -                          -                          -                          -                          -                           -   0,0%

           9.335,00            7.243,93            5.050,00          10.150,00          18.100,00           49.878,93 3,9%

                       -                          -                          -                          -                          -                           -   0,0%

         39.548,29            6.163,00          25.280,00          10.049,00        110.150,00         191.190,29 14,8%

       268.593,29        160.843,93        131.130,00        200.299,00        533.813,37     1.294.679,59 100%

incidenza % 20,7% 12,4% 10,1% 15,5% 41,2% 100,0%

TOTALE DELLA 
SPESA RIPARTITA 
PER INTERVENTO 

(Tutta la spesa 
comprese le voci 

escluse)

Personale

Beni

Servizi

Beni terzi

Trasferimenti

Interessi

Imposte

Oneri Str.

FCDE

Totali
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